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Premessa 
Nell’ambito del Piano Operativo di Anpal Servizi 2017-2020 la Unità Organizzativa – Qualificazione 
servizi e politiche nelle università e negli ITS” (di seguito UO Università e ITS) ha tra i suoi obiettivi 
specifici, al punto 6.6, quello di assistere Atenei e ITS nella realizzazione di percorsi personalizzati 
con esito occupazionale (con particolare riferimento all’apprendistato di alta formazione e ricerca) ed 
in particolare al punto 6.6.2 è specificato che sono previste misure di politica attiva a favore di 2.500 
laureandi/laureati e giovani in uscita dai percorsi degli ITS. 
 
L’attività si sostanzia in uno screening degli incentivi a livello europeo, nazionale e regionale, svolto a 
livello centralizzato dallo staff di UO Università e ITS, nell’assistenza all’utilizzo degli incentivi da 
parte dei facilitatori nel territorio e in un monitoraggio delle politiche attivate. Non sono previsti 
infatti, a differenza delle precedenti programmazioni,  finanziamenti erogati direttamente da Anpal 
Servizi, ma s’intende far leva sul contenuto consulenziale delle attività di assistenza tecnica presso 
le Università e gli ITS come intermediari e alle imprese come utilizzatori finali, individuando di volta 
in volta, quei dispositivi, che meglio si adattino alle esigenze e agli obiettivi delle singole aziende 
consentendo al  contempo l’ottimizzazione  delle risorse pubbliche disponibili. Si prevede quindi la 
redazione un documento riepilogativo periodico, a cadenza bimestrale, che monitori sia a livello 
centrale che territoriale, le diverse misure ed incentivi in essere a favore dell’occupazione 
giovanile ed in particolare della transizione istruzione-lavoro. 
 
Il presente documento viene predisposto in funzione dell’assistenza tecnica che l’UO Università e ITS 
offre a tutti gli Atenei e ITS con l’obiettivo di fornire ai suddetti soggetti, coinvolti nelle complesse 
dinamiche della collocazione dei giovani laureati, dottori di ricerca e diplomati nel mercato del lavoro, 
una base informativa snella sulle opportunità occupazionali e sui dispositivi incentivanti attual-
mente disponibili. Il lavoro svolto vuole essere una finestra aperta sul mutevole ecosistema delle novità 
normative e dei vantaggi previsti dai diversi livelli istituzionali e a tal fine è strutturato in diverse 
sezioni e schede tematiche, a livello europeo, nazionale e regionale, con focus specifici per ogni 
regione, con l’obiettivo di fornire una più agevole e rapida consultazione. In particolare si compone 
nelle seguenti sezioni: 

•  I – Misure e incentivi previsti dalla normativa europea; 
• II – Misure e incentivi previsti dalla normativa nazionale; 
• III – Schede riepilogative regionali. 

 
Come detto anteriormente, si tratta di un documento, inizialmente, pensato per gli Atenei e gli ITS, il 
documento può estendersi a tutti quei destinatari che, a vario titolo, operano nell’ambito del Mercato 
del Lavoro con lo scopo di favorire la diffusione dell’informazione, attraverso un costante aggiorna-
mento sulle misure in essere ed una maggiore fruizione delle stesse sui diversi territori. Si fa presente 
che alla fine di ogni sezione sono riportati, bordati in giallo, anche i Link dei bandi ancora attivi 
pubblicati nei report precedenti; in questo modo si vuole agevolare il lettore nell’individuazione delle 
opportunità costituite dai bandi già pubblicati, rimandandolo alle edizioni precedenti per la lettura 
delle schede sintetiche degli stessi. 
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SEZIONE I - MISURE E INCENTIVI PREVISTI DALLA NORMATIVA EUROPEA 
ERASMUS+ 
Oggetto 
Presentazione di proposte (EAC/A02/2019), alla Direzione Generale Istruzione, Cultura, Giovani e Sport 
della Commissione europea rivolto agli organismi pubblici/privati, attivi nei settori della istruzione, 
formazione, gioventù e sport, inclusi gruppi di giovani che operano in animazione socio – educativa. 
 
Obiettivo 
Favorire le sinergie e le integrazione in tutti i diversi settori della istruzione, formazione e gioventù, 
rimuovendo le barriere artificiali tra le varie azioni e le differenti tipologie di progetti, sviluppando 
nuove idee, attirando nuovi attori dal mondo del lavoro e dalla società civile e stimolando nuove forme 
di cooperazione. 
 
Beneficiari 
Possono presentare domanda di finanziamento sia per mobilità ai fini dell’apprendimento dei giovani 
e animatori per i giovani sia per i partenariati strategici nel settore della gioventù. 
 
Destinatari 
Enti, Fondazioni, Giovani, Istituti, Organizzazioni, Università e Centri di ricerca. Possono partecipare gli 
organismi pubblici e privati, attivi nei settori dell’istruzione, della formazione, della gioventù e dello 
sport, inclusi i gruppi di giovani che operano nell’animazione socio-educativa. 
 
Le principali Azioni 
 
Azione chiave 1 

� Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento; 
� Mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù; 
� Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 
Azione chiave 2 

� Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi; 
� Partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

Università europee; 
� Alleanze per la conoscenza; 
� Alleanze per le abilità settoriali; 
� Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore; 
� Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 
Azione chiave 3 

� Sostegno alle riforme delle politiche; 
� Progetti nell’ambito del dialogo con i giovani. 

 
Azioni Jean Monnet 

� Cattedre, Moduli, Centri di eccellenza, Sostegno alle associazioni, Reti, Progetti. 
 
Azioni per lo Sport 

� Partenariati di collaborazione; 
� Piccoli partenariati di collaborazione; 
� Eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
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Dotazione Finanziaria: 3.207,4 milioni di €uro, ripartita in questo modo: 
� Istruzione e formazione: 2943,3 milioni di €uro; 
� Gioventù: 191,9 milioni di €uro; 
� Jean Monnet: 14,6 milioni di €uro; 
� Sport: 57,6 milioni di €uro. 

 
Date di: Apertura: 5 novembre 2019 - Chiusura:01 ottobre 2020 

Azione chiave 1 
Mobilità individuale nel settore della gioventù  5 febbraio 2020 
Mobilità individuale nel settore dell’istruzione superiore  5 febbraio 2020 
Mobilità individuale nei settori dell’IFP, dell’istruzione 
scolastica e dell’istruzione per adulti 

5 febbraio 2020 

Mobilità individuale nel settore della gioventù  30 aprile 2020 - 1° ottobre 2020 
Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus  13 febbraio 2020 

Azione chiave 2 
Partenariati strategici nel settore della gioventù  5 febbraio 2020 
Partenariati strategici nel settore dell’istruzione e della 
formazione  

24 marzo 2020 

Partenariati strategici nel settore della gioventù  30 aprile 2020 – 1° ottobre 2020 
Università europee 26 febbraio 2020 
Alleanze per la conoscenza 26 febbraio 2020 
Alleanze per le abilità settoriali  26 febbraio 2020 
Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione 
superiore 

5 febbraio 2020 

Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 5 febbraio 2020 
Azione chiave 3 

Incontri tra giovani e decisori politici nel settore della 
gioventù 

5 febbraio 2020 - 30 aprile 2020 – 1° 
ottobre 2020 

Azioni Jean Monnet 
Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle isti-
tuzioni e alle associazioni, reti, progetti 

20 febbraio 2020 

Azioni per lo Sport 
Partenariati di collaborazione 2 aprile 2020 
Piccoli partenariati di collaborazione 2 aprile 2020 
Eventi sportivi europei senza scopo di lucro 2 aprile 2020 

 
Modalità di Partecipazione 
Compilazione dei moduli di candidatura disponibili sul sito dedicato al bando. Per il finanziamento da 
parte dell'UE consultare il Programma di Lavoro Annuale 2020. 
Contatti: Agenzia Nazionale ErasmusPlus – INDIRE 
Via Cesare Lombroso 6/15; 50134 Firenze; Tel: 055 238 03 48; E-mail: erasmusplus@indire.it 
 

Link 
https://www.europedirect.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/ED/Bandi/Dettaglio-
Bando/Agevolazioni/Erasmusplus/bnd-erasmusplus-2020/bnd-erasmusplus-2020 
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FINANZIAMENTI EUROPEI 
FINANZIAMENTI EUROPEI SENZA INTERESSI PER IMPRESE INNOVATIVE –SMART&START 
Beneficiario 
Startup innovative di piccola dimensione (società di capitali costituite da non più di 48 mesi). 
 
Requisiti 
Le start – up devono: 

a) Essere iscritte in sezione speciale del Registro Imprese come “Startup innovative”; 
b) è consentito il team di persone fisiche che intendono costituire una start - up innovativa in Italia, 

anche se residenti all’estero o di nazionalità straniera. 
 
Dotazione Finanziaria 

� Fino a 5 milioni di €uro. 
 
Agevolazione 
Smart & Start Italia riconosce un mutuo senza interessi. 
Durata massima di 8 anni, 
Importo del finanziamento pari all'80% di spese nel caso, in cui la società sia costituita da giovani 
(under 36) o donne (senza limiti di età). 
 
Per le regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia è prevista 
una parte a fondo perduto, fino ad un massimo del 20%. 
 
Interventi ammessi 
Sono ammesse spese1 tra 100.000 e 1.500.000 €uro per beni di investimento o costi di gestione per 
investimenti, ovvero per : 

� Gli impianti, macchinari e attrezzature tecnologiche; 
� I componenti HW e SW; 
� I brevetti, licenze, knowhow; 
� Le consulenze specialistiche tecnologiche;  
� Gestione del personale dipendente e collaboratori; licenze e diritti per titoli proprietà 

industriale; 
� servizi accelerazione; canoni leasing; interessi su finanziamenti esterni. 

 
Scadenza 
31 Marzo 2020. Le domande sono comunque presentabili fino ad esaurimento fondi. 

Link 
https://bandi.contributiregione.it/bando/finanziamenti-europei-senza-interessi-fino-all80-per-
cento-per-imprese-innovative-bando-smartstart 

 
 

 
 
 
 
 
 
                                                             
1 Le spese devono essere sostenute dopo la presentazione della domanda ed entro i 2 anni successivi alla stipula del contratto di finanziamento. 
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SEZIONE II - MISURE E INCENTIVI PREVISTI DALLA NORMATIVA NAZIONALE 
LEGGE DI BILANCIO 2020 
Descrizione 

� Incentivi di natura contributiva per le imprese che assumono nuovo personale. 
� Sgravio contributivo per i giovani assunti con contratto di apprendistato per qualifica e Diploma 

professionale l’apprendistato di I° livello e per le assunzioni con contratto a tempo indeterminato di 
under 35. 

� Esonero previdenziale per le società sportive femminili che stipulano, con atleti donne con contratti di 
lavoro sportivo e in agricoltura. 

� Sblocco del bonus eccellenze per occupazione di laureati con votazione di 110 e lode e di 
dottori di ricerca. 
 
Di seguito il riepilogo delle agevolazioni contributive (e fiscali) previste dalla legge di Bilancio 2020 per 
datori di lavoro e lavoratori. 
 
SGRAVIO CONTRIBUTIVO PER L’APPRENDISTATO DI I° LIVELLO  
Per le assunzioni di giovani con il contratto di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale 
(previsto dall’articolo 43, del decreto legislativo 81/2015), stipulate dal 1° gennaio al 31 dicembre 2020, 
viene riconosciuto, ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari 
o inferiore a nove, uno sgravio contributivo del 100%, con riferimento alla contribuzione dovuta per i 
periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto. Laddove il contratto di apprendistato 
preveda una durata più lunga, resta fermo il livello di aliquota del 10%, per i periodi contributivi 
maturati negli anni di contratto successivi al terzo. 
 
Apprendistato di I° livello: sgravio contributivo totale per le aziende fino a 9 addetti 
In tale caso, le agevolazioni contributive per le aziende che assumono apprendisti, ma solo in caso di 
apprendistato di primo livello ossia per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione 
secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore. 
 
Con il contratto di apprendistato di primo livello, la formazione effettuata in azienda è integrata e 
coordinata con l'istruzione e la formazione professionale svolta dalle istituzioni formative che operano 
nell'ambito dei sistemi regionali di istruzione e formazione sulla base dei livelli essenziali delle 
prestazioni. In tale caso, il contratto può essere avviato nei settori di attività e interessa ai giovani che 
hanno, già, compiuto i 15 anni di età e fino al compimento dei 25 anni. 
 
SGRAVIO CONTRIBUTIVO A FAVORE DEGLI UNDER 35 
Per il 2020, resta il limite dei 34 anni di età, che consente di ricevere l’incentivo2in caso di assunzione 
stabile. Con la legge di Bilancio 2020, viene prorogata l’agevolazione per gli under 35, per l’anno 2020, 
per di seguito poter rientrare nel limite ordinario, ovvero sotto i 30 anni di età. 
Condizioni richiesta: Detti lavoratori non possono aver avuto pregressi rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato con lo stesso o altro datore di lavoro3. 
 

                                                             
2  È la decontribuzione prevista dal comma 100 della legge di Bilancio 2018 (Legge n° 205/2017) che dispone uno sgravio, per periodo max. 
36 mesi, del 50% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi INAIL, in caso d’assunzione con contratto 
a tempo indeterminato, a tutele crescenti, di giovani under 30. Detto limite, era stato innalzato, per il solo anno 2018, agli under 35. 
3 A fronte di questa integrazione, vengono abrogati i commi da 1 a 3, dell’articolo 1-bis del decreto Dignità (decreto-legge n° 87/2018), che 
non è mai entrato in vigore, stante la mancanza di un decreto attuativo che il Ministero del Lavoro avrebbe dovuto emettere in ottobre 2018. 
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INCENTIVI UNDER 35: SGRAVI CONTRIBUTIVI PER LE ASSUNZIONI NEL 2020 
La legge rende operativo lo sgravio contributivo, previsto dalla legge di Bilancio 2018, a favore di datori 
di lavoro privati e studi professionali che assumono lavoratori gli under 35 ed ha estesa la validità sia 
all’anno 2019 sia all’anno 2020. 
Con riferimento all’assunzione dei giovani under 35, è previsto che l’esonero parziale pari al 50% dei 
contributi previdenziali dovuti dal datore di lavoro, operi per le assunzioni effettuate dal 1° gennaio 
2019 al 31 dicembre 2020. Tale intervento intende porre fine alle sovrapposizioni tra agevolazioni 
intercorse negli ultimi anni. 
 
Tuttavia, rimane la cumulabilità in merito ai datori di lavoro che hanno chiesto ed eventualmente fruito, 
per i lavoratori under 35 dell’Incentivo Occupazione Sviluppo Sud, mentre non persiste alcun rischio 
per chi ha chiesto ed eventualmente fruito dell’incentivo a favore dei giovani NEET. 
 
Agevolazioni 
Le Aziende private e i Professionisti potranno beneficiare di uno sconto del 50% dei contributi dovuti 
all’INPS entro il massimale annuo di 3.000 €uro per ogni lavoratore assunto con contratto subordinato 
a tempo indeterminato (a tutele crescenti), a tempo pieno o part-time. 
L’esonero contributivo spetta a condizione che l’assunzione con contratto di lavoro subordinato 
riguardo i soggetti che non abbiano compiuto i 30 anni di età (da intendersi come 29 anni e 364 giorni) 
e non siano stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro nel corso 
dell’intera vita lavorativa (già dal 2019). 
 
MANOVRA 2020: MISURE PER INNOVAZIONE E CREDITO D'IMPOSTA FORMAZIONE 4.0 
Descrizione 
La nuova disciplina introdotta con la Legge di Bilancio 2020, si ispira alla politica industriale della 
Transizione 4.0 che spinge le imprese all’innovazione, alla sostenibilità e alla digitalizzazione. Ciò 
accadrà, grazie allo stanziando delle risorse per acquisizione dei nuovi macchinari e gestione dei 
processi di digitalizzazione interni alle aziende. 
 
Oggetto 
Si tratta di risorse aggiuntive, destinati ai processi di innovazione tecnologica e digitalizzazione, oltre 
alla proroga del credito d'imposta per la formazione 4.0. 
 
Azioni 
Per raggiungere l’obiettivo, le azioni poste, sono le seguenti: 

1. Nuovo credito d’imposta dei beni strumentali che sostituisce il super e l’iper-ammortamento; 
2. Ampliamento e modifica del credito d’imposta per la ricerca con un’apertura all’innovazione, ai 

progetti 4.0 e ai progetti di sostenibilità ambientale. 
Gli strumenti a cui le imprese possono accedere sono i seguenti: 

� Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali; 
� Credito d’imposta formazione 4.0; 
� Credito d’imposta Ricerca & Sviluppo per innovazione tecnologica, per design ed ideazione 

estetica per i settori del Made in Italy. 
 
Dotazione Finanziaria4 
Per il "Rafforzamento strutturale" dei processi di innovazione tecnologica e di digitalizzazione, di 
competenza del Dipartimento per la trasformazione digitale della PCM, sono previste risorse aggiuntive, 
di seguito indicate, pari a: 

                                                             
4 Tali risorse vanno ad integrare gli stanziamenti già previsti dal decreto-legge n° 135 del 2018 "Disposizioni urgenti in materia di sostegno e 
semplificazione per le imprese e per la pubblica amministrazione". 
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� 6 milioni di €uro per l'anno 2020; 
� 8 milioni di €uro per l'anno 2021; 
� 10 milioni di €uro a decorrere dall'anno 2022. 

 
Credito d'imposta5 per la formazione 4.0 
La Manovra proroga al 2020 il beneficio, applicandolo anche alle spese di formazione sostenute nel 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. Sono stati rimodulati i massimali 
del credito d'imposta, da applicarsi secondo la dimensione delle imprese, prevedendo che nei confronti: 

a) delle piccole imprese: il credito d'imposta è al 50% di spese ammissibili e limite max. annuale 
pari a 300.000 €uro; 

b) delle medie imprese: il credito è pari al 40% di spese e limite max. annuale di 250.000 €uro; 
(rispetto ai vigenti 300.000 €uro); 

c) delle grandi imprese: il credito è pari al 30% di spese ammissibili e limite max. annuale di 
250.000 €uro; (rispetto ai vigenti 200.000 €uro). 

 
Attività Formativa 
Il Decreto Legge del 4 maggio 2018 ha stabilito il diritto al credito d’imposta sulle attività formative per 
acquisizione e consolidamento delle competenze e conoscenze delle seguenti tecnologie: 

� big data e analisi dei dati; 
� cloud e fog computing; 
� cyber security; 
� simulzione e sistemi cyber-fisici; 
� prototipazione rapida; 
� sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (Rv) e realtà aumentata (Ra); 
� robotica avanzata e collaborativa; interfaccia uomo macchina; 
� manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 
� internet delle cose e delle macchine; 
� integrazione digitale dei processi aziendali. 

 
Per il 2020: è previsto che le attività formativa possono essere commissionate anche agli Istituti 
Tecnici Superiori (ITS). 
 
Rispetto a quanto espresso finora, si sottolinea che le attività formative destinate al personale 
dipendente6 della impresa beneficiaria sono di interessi a uno o più ambiti aziendali, ovvero: vendita e 
marketing; informatica e tecniche; tecnologie di produzione. 
Inoltre, sono ammissibili le attività formative organizzate dall’impresa con il proprio personale docente 
o con il docente esterno assistito da un Tutor interno, la cui organizzazione e realizzazione viene 
appaltata dall’impresa a soggetti esterni. 
Tali attività sono rivolte a: 

o soggetti accreditati per svolgimento di attività di formazione, finanziata dalla regione o 
provincia autonoma, in cui impresa ha sede legale o operativa; 

o università, pubbliche o private o strutture ad esse collegate; 
o soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali; 
o soggetti in possesso della certificazione di qualità in base alla disciplina europea; 
o Istituti tecnici superiori. 

 
 

                                                             
5 Introdotto dalla Legge di Bilancio 2018, il credito d’imposta per la formazione 4.0 è destinato alle aziende che investono in attività formative 
incentrate sulle conoscenze tecnologiche previste dal Piano nazionale Industria 4.0, ribattezzato Piano nazionale Impresa 4.0. 
6 Si intende personale titolare di un rapporto di lavoro subordinato, anche a tempo determinato ed apprendisti. 
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CORSI ON LINE. Secondo quanto stabilito nella circ. del MISE n° 412088 del 3 dicembre 2018, le 
lezioni possono essere svolte in modalità e -learning, on line a condizione che le imprese adottino 
strumenti idonei ad assicurare effettiva e continua partecipazione del personale impegnato in attività 
formative. In particolare: devono essere predisposti almeno 4 momenti di verifica (consistenti nella 
proposizione di quesiti a risposta multipla) per ogni ora di corso, durante i quali va proposto un 
quesito7, selezionato in maniera casuale dal sistema all’interno di un set di domande non minore di 3; 
deve essere previsto un momento di verifica finale in cui il discente risponda in modo esatto ad 
almeno un quesito sui due che devono essere proposti per ognuna delle ore di lezione in cui il corso 
si articola. 

 
Imprese8 Ammesse 
Sono ammesse: 

1. Tutte le imprese, escluse imprese in difficoltà, art. 2, punto 18), Reg. (UE) n° 651/2014 e 
specificato dalla legge di Bilancio 2020; 

2. Imprese destinatarie di sanzioni interdittive, secondo art. 9, comma 2, del D.Lgs. n° 231/2001; 
Il Bonus spetta anche agli enti non commerciali che esercitano attività commerciali, in relazione al 
personale dipendente impiegato (anche non esclusivamente in tali attività). 
 
MAXI BONUS9 
Ai sensi di tale decreto, la prima categoria comprende i soggetti che soddisfano uno di questi requisiti: 

a) non hanno un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, ovvero coloro che negli ultimi 
6 mesi non hanno prestato attività lavorativa riconducibile a un rapporto di lavoro subordinato 
della durata di almeno 6 mesi nonché coloro che negli ultimi 6 mesi hanno svolto attività 
lavorativa in forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un reddito che corrisponde 
a un'imposta lorda pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell'art. 13 del TUIR; 

b) hanno un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 
c) non hanno conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore o una qualifica o un 

diploma di istruzione e formazione professionale rientranti nel terzo livello della classificazione 
internazionale sui livelli di istruzione, nonché coloro che hanno conseguito una delle suddette 
qualificazioni da non più di 2 anni e non hanno avuto un primo impiego regolarmente retribuito 
come definito alla lettera a); 

d) hanno compiuto 50 anni di età; 
e) hanno compiuto 25 anni di età e che sostengono da soli il nucleo familiare in quanto hanno una 

o più persone a carico ai sensi dell'articolo 12 del TUIR; 
f) sono occupati nei settori e nelle professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo - donna 

che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna, annualmente individuati con 
decreto ministeriale, e che appartengono al genere sottorappresentato; 

g) appartengono alle minoranze linguistiche storicamente insediate sul territorio italiano e a quelle 
minoranze che risultino ufficialmente riconosciute in Italia sulla base di specifici provvedimenti 
e che dimostrino la necessità di migliorare le proprie competenze linguistiche e professionali o 
la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso a un'occupazione 
stabile. 

                                                             
7 In caso di risposta errata da parte dell’utente, lo stesso dovrà rivedere la parte di corso cui il quesito faceva riferimento e rispondere a un 
ulteriore quesito, differente nel contenuto rispetto al precedente, che gli verrà proposto in un momento diverso e imprevedibile. Soltanto una 
volta fornita la risposta corretta, la fruizione del corso può continuare. 
8 Secondo quanto previsto dal decreto 4 maggio 2018, erano ammesse imprese residenti in Italia e stabili organizzazioni insediate nel territorio 
dello Stato di imprese non residenti e, ai fini del riconoscimento dell’agevolazione, è irrilevante l'attività economica esercitata; sia le imprese 
dei settori pesca, acquacoltura e produzione primaria di prodotti agricoli, la natura giuridica, le dimensioni, il regime contabile nonché le 
modalità di determinazione del reddito ai fini fiscali. 
9 Fermi restando i limiti massimi annuali, la misura del bonus, per tutte le imprese, passa al 60% qualora i destinatari delle attività di 
formazione ammissibili rientrino nelle categorie dei lavoratori dipendenti svantaggiati o molto svantaggiati, come definite dal decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017. 
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h) Appartengono alla categoria di “lavoratori molto svantaggiati” qualunque lavoratore che: 
- è privo da almeno 24 mesi di impiego regolarmente retribuito, come definito alla lettera a); 
- è privo da almeno 12 mesi di impiego regolarmente retribuito, come definito alla lettera a), e 

appartiene a una delle categorie di cui alle lettere da b) a g). 
 
ADEMPIMENTI 
Con le modifiche disposte dalla legge di Bilancio 202010, le attività formative nelle “tecnologie 4.0” non 
deve essere disciplinato in contratti collettivi aziendali o territoriali, ovvero: 

- è necessario conservare una relazione che illustri modalità organizzative e contenuti di attività 
formative svolte; i registri nominativi sottoscritti congiuntamente dal personale discente e 
docente o soggetto formatore esterno; l’ulteriore documentazione contabile e amministrativa 
idonea a dimostrare la corretta applicazione del beneficio, funzionale ai limiti e condizioni posti 
dalla disciplina comunitaria in materia; 

- i costi vanno certificati dal soggetto incaricato della revisione legale o professionista iscritto nel 
Registro dei revisori legali; tale certificazione va allegata al bilancio. 

 
Le imprese non soggette alla revisione legale dei conti, devono adempiere all’obbligo di certificazione 
tramite incarico conferito a un revisore dei conti o società di revisione, iscritti nella sezione A del 
registro di cui al D.Lgs. n° 39/2010 (per spese sostenute per l’attività di certificazione contabile, è ricono-
sciuto un credito di imposta, importo non superiore al minore tra il costo effettivamente sostenuto e 5.000 
€uro, fermi restando i limiti massimi annuali). 
 
MODALITÀ DI UTILIZZO 
Il credito d’imposta può essere utilizzato solo in compensazione (mediante F24 da presentare ai servizi 
telematici dell’Agenzia delle Entrate, partendo dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono 
sostenute spese ammissibili, previo adempimento dell’impresa degli obblighi di certificazione previsti). 
Secondo la legge di Bilancio 2020: la fruizione del credito11 di imposta è subordinata alla condizione 
che l’impresa non sia destinataria di sanzioni interdittive, secondo l’art. 9, comma 2, del D.Lgs. n° 
231/2001, men che meno risulta in regola con leggi di sicurezza e con obblighi di versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori. 
 

Link 
https://www.ipsoa.it/documents/finanziamenti/imprenditoria/quotidiano/2020/01/04/bonus-
formazione-4-0-conferme-novita-imprese 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
                                                             
10 Inoltre, secondo quanto disposto dalla legge di Bilancio 2020, le imprese che si avvalgono del credito d’imposta dovranno effettuare una 
comunicazione al Ministero dello Sviluppo Economico, al solo fine di consentire al Ministero di acquisire le informazioni necessarie per valutare 
l’andamento, la diffusione e l’efficacia della misura agevolativa (modello, contenuto, modalità e termini invio comunicazione saranno definiti 
con apposito decreto ministeriale). 
11 Il credito d’imposta non può formare oggetto di cessione o trasferimento neanche all’interno del consolidato fiscale. 
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ASSE 1 RICERCA E INNOVAZIONE 
Obiettivo 
l’obiettivo fondamentale Europa 2020:"Migliorare le condizioni per la ricerca e lo sviluppo, in partico-
lare allo scopo di portare al 3% del PIL i livelli d'investimento pubblico e privato combinati in tale 
settore". 
 
Finalità 
L’Asse 1 mira a potenziare le infrastrutture di ricerca e valorizzare il ruolo di sintesi dei Distretti 
ad alta tecnologia attraverso una serie di interventi integrati. 
Tali azioni sono volte a garantire una valorizzazione diffusa del sistema regionale dell’innovazione in 
ambito europeo, lo sviluppo di mercati emergenti e l’agglomerazione di soggetti in una logica di filiera 
tecnologica che agevoli il trasferimento tecnologico e la diffusione dell’innovazione dagli organismi 
maggiormente qualificati verso le piccole e medie imprese. 
 
Dotazione finanziaria 

� Sostegno dell'Unione (A): 371.070.720,00 €uro; 
� Contropartita nazionale (B): 123,690,240,00 €uro; 
� Finanziamento totale (A+B): 494.760.960,00 €uro. 

 
Struttura dell’Asse 
Obiettivo tematico 01 - Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 
� Priorità di investimento 1° - Potenziare l'infrastruttura per la ricerca e l'innovazione (R&I) e le 

capacità di sviluppare l'eccellenza nella R&I nonché promuovere centri di competenza, in 
particolare quelli di interesse europeo (1 azione) 

 
Obiettivo specifico 1.5 - Potenziamento della Capacità di sviluppare l’eccellenza nella R&I 
� Azione 1.5.1 - Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate critiche/cruciali per i sistemi 

regionali. 
� Priorità di investimento 1b - Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando colle-

gamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in 
particolare promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tec-
nologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della 
domanda, le reti, i cluster e l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché 
sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei pro-
dotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima produzione, soprattutto in tecnologie chiave 
abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali (11 azioni). 

 
Obiettivi specifici 
� 1.1 - Incremento dell’attività di Innovazione delle Imprese 
� Azione 1.1.1 - Sostegno a progetti di ricerca delle imprese che prevedano l’impiego di ricercatori 

presso le imprese stesse; 
� Azione 1.1.2 - Sostegno per l’acquisto di servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, 

organizzativa e commerciale delle micro e piccole imprese. 
� Azione 1.1.3 - Sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione attraverso sperimentazione 

e l’adozione di soluzioni innovative nei processi, nei prodotti e nelle formule organizzative, nonché 
attraverso il finanziamento dell’industrializzazione dei risultati della ricerca. 

� Azione 1.1.4 - Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie 
sostenibili, di nuovi prodotti e servizi. 

� Azione 1.1.5 - Sostegno all’avanzamento tecnologico delle imprese attraverso il finanziamento di 
linee pilota e azioni di validazione precoce dei prodotti e di dimostrazione su larga scala. 
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1.2 - Rafforzamento del Sistema Innovativo Regionale e Nazionale 
� Azione 1.2.1 - Azioni di sistema per il sostegno alla partecipazione degli attori dei territori a 

piattaforme di concertazione e reti nazionali di specializzazione tecnologica, come i Cluster 
Tecnologici Nazionali, e progetti finanziati con altri programmi europei per la ricerca e l’innova-
zione. 

o Azione 1.2.2 - Supporto alla realizzazione di progetti complessi di attività di ricerca e sviluppo su 
poche aree tematiche di rilievo e applicazione di soluzioni tecnologiche funzionali alla realizzazione 
delle strategie di S3. 

1.3 Promozione di Nuovi Mercati per l’innovazione 
� Azione 1.3.1 - Rafforzamento e qualificazione della domanda di innovazione della PA attraverso il 

sostegno ad azioni di Precommercial Public Procurement e di Procurement dell’innovazione (social 
innovation). 

o Azione 1.3.2 - Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza 
sociale, anche attraverso l’utilizzo di ambienti di innovazione aperta come i Living Labs; 

o Azione 1.3.3 - Interventi a supporto della qualificazione dell’offerta di servizi ad alta intensità di 
conoscenza e ad alto valore aggiunto tecnologico. 
 

1.4. Aumento dell’incidenza di Specializzazioni Innovative in Perimetri applicativi ad Alta 
Intensità di Conoscenza 

o Azione 1.4.1 - Sostegno alla creazione e al consolidamento di start-up innovative ad alta intensità 
di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spin-off della ricerca [anche tramite la promozione 
delle fasi di pre-seed e seed e attraverso strumenti di venture capital] 

 
Link 
http://porfesr.regione.campania.it/it/por-in-sintesi/assi/asse-1-ricerca-e-innovazione?page=1 

 

NUOVA SABATINI 
LE NOVITÀ DEL 2020 
Oggetto 
L’agevolazione è riservata alle PMI prevede un contributo per abbattimento di interessi su finanziamenti 
(bancari o in leasing) destinati all’acquisto di attrezzature, impianti, beni strumentali ad uso produttivo e 
hardware, nonché software e tecnologie digitali. Si arricchisce di due nuovi contributi. 

1. Il primo contributo, pari al 5,5%, è riservato alle micro e piccole imprese che effettuano 
investimenti in tecnologie Industria 4.0 nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

2. Un secondo contributo, pari al 3,575% è riservato all’acquisto, anche mediante operazioni di lea-
sing finanziario, di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, a 
basso impatto ambientale, nell’ambito di programmi finalizzati a migliorare l’ecosostenibilità dei 
prodotti e dei processi produttivi. 

3. Tutto invariato per i restanti contributi: 3,575% per investimenti in tecnologie “Industria 4.0” 2,75% 
per investimenti “ordinari”, ossia investimenti diversi da quelli specificamente rientranti in Industria 
4.0. Resta disponibile solo il 5% del precedente plafond: poco più di 83 milioni di €uro12. 

 
Definizione e Obiettivi della Misura 

� È l’agevolazione messa a disposizione dal Ministero dello sviluppo economico con l’obiettivo di 
facilitare l’accesso al credito delle imprese e accrescere la competitività del sistema produttivo 
del Paese; 

� sostiene gli investimenti per acquistare o acquisire in leasing macchinari, attrezzature, impianti, 
beni strumentali ad uso produttivo e hardware, nonché software e tecnologie digitali. 

                                                             
12 In attesa che diventi operativo il rifinanziamento della misura per anno in corso. 
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Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese (PMI). 
 
Requisiti. Alla data di presentazione della domanda: 

• sono regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese o nel Registro delle imprese di 
pesca; 

• sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in liquidazione volontaria o 
sottoposte a procedure concorsuali; 

• non rientrano tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 
in un conto bloccato, gli aiuti considerati illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 

• non si trovano in condizioni tali da risultare imprese in difficoltà; 
• hanno sede in uno Stato Membro purché provvedano all’apertura di una sede operativa in Italia 

entro il termine previsto per l’ultimazione dell’investimento. 
 
Settori ammessi 
Sono ammessi tutti i settori produttivi, inclusi agricoltura e pesca, ad eccezione dei seguenti: 

� attività finanziarie e assicurative 
� attività connesse all’esportazione e per gli interventi subordinati all’impiego 
� preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione 

Finanziamenti 
Per immobilizzazioni materiali per “impianti e macchinari, attrezzature industriali e commerciali e altri 
beni13 Non sono in ogni caso ammissibili le spese relative a terreni e fabbricati, relative a beni usati o 
rigenerati, nonché riferibili a “immobilizzazioni in corso e acconti” 
Gli investimenti devono soddisfare i seguenti requisiti: 

� autonomia funzionale dei beni, non essendo ammesso il finanziamento di componenti o 
parti di macchinari che non soddisfano tale requisito 

� correlazione dei beni oggetto dell’agevolazione all’attività produttiva svolta dall’impresa 
 
Agevolazioni 
Consistono nella concessione da parte di banche e intermediari finanziari, aderenti all’Addendum alla 
convenzione tra il Ministero dello sviluppo economico, l’Associazione Bancaria Italiana e Cassa depositi 
e prestiti S.p.A., di finanziamenti alle micro, piccole e medie imprese per sostenere gli investimenti pre-
visti dalla misura, nonché di un contributo da parte del Ministero dello sviluppo economico rapportato 
agli interessi sui predetti finanziamenti 
L’investimento può essere interamente coperto dal finanziamento bancario (o leasing). 
Il finanziamento, che può essere assistito dalla garanzia del “Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese” fino all’80% dell’ammontare del finanziamento stesso, deve essere: 

� di durata non superiore a 5 anni; 
� di importo compreso tra 20.000 €uro e 4 milioni di €uro; 
� interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili. 

 
Il contributo MISE è un contributo il cui ammontare è determinato in misura pari al valore di interessi 
calcolati, in via convenzionale, su un finanziamento della durata di cinque anni e di importo uguale 
all’investimento, ad un tasso d’interesse annuo pari al: 

� 2,75% per investimenti ordinari; 
� 3,575% per investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti 

(investimenti in tecnologie cd. “industria 4.0”). 
 
 

                                                             
13 Ovvero spese classificabili nell’attivo dello stato patrimoniale alle voci B.II.2, B.II.3 e B.II.4, art. 2424 del codice civile, come declamati nel principio contabile n.16 dell’OIC (Organismo italiano di contabilità), nonché a soft-

ware e tecnologie digitali. 
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Funzionamento 
La PMI presenta alla banca o all’intermediario finanziario, unitamente alla richiesta di finanziamento, la 
domanda di accesso al contributo ministeriale, attestando il possesso dei requisiti e l’aderenza degli 
investimenti alle previsioni di legge. 
 
Modalità di Presentazione domande 

La banca/intermediario finanziario verifica regolarità formale e completezza della documentazione 
trasmessa dalla PMI e la sussistenza dei requisiti di natura soggettiva sulla dimensione d’impresa e 
sulla base delle domande pervenute, trasmesse al Ministero richiesta di prenotazione delle risorse 
relative al contributo. La banca/intermediario, previa conferma del Ministero di disponibilità, totale 
o parziale, delle risorse erariali da destinare al contributo, ha facoltà di concedere il finanziamento 
alla PMI mediante l’utilizzo della provvista costituita presso Cassa depositi e prestiti S.p.A., ovvero 
mediante diversa provvista. La banca/intermediario finanziario che concede il finanziamento alla 
PMI, adotta la delibera e trasmette al Ministero, unitamente alla documentazione inviata dalla PMI 
alla presentazione di domanda. Il Ministero adotta provvedimento contributo, con l’ammontare di 
investimenti, di agevolazioni concedibili e relativo piano di erogazione, obblighi e impegni a carico 
dell’impresa beneficiaria e lo trasmette alla stessa e alla banca/intermediario finanziario. La banca si 
impegna a stipulare contratto di finanziamento con PMI e a erogare il finanziamento in un’unica so-
luzione ovvero, nel caso di leasing finanziario, al fornitore entro trenta giorni dalla data di consegna 
del bene ovvero al collaudo. La stipula del contratto può avvenire prima della ricezione del decreto di 
concessione. La PMI compila, in formato digitale e attraverso accesso alla piattaforma, dichiarazione  
attestante l’avvenuta ultimazione, nonché, previo pagamento a saldo di beni oggetto d’investimento, 
Richiesta Unica (modulo RU) – o in alternativa Richiesta Quote Rimanenti (modulo RQR) nel caso in 
cui abbia richiesto una o più quote del contributo sulla base delle modalità operative previgenti alla 
data del 22 luglio 2019 – e la trasmette al Ministero, unitamente alla documentazione richiesta. Le 
modalità per richiedere contributo sono descritte nella sezione Beni strumentali (“Nuova Sabatini”) 
– Erogazione contributo. 

 
Per domande presentate dalle imprese alle banche e intermediari finanziari a decorrere dal 1° maggio 
2019, aventi un importo del finanziamento deliberato non superiore a 100.000,00 €uro, l’agevolazione 
è erogata alla PMI beneficiaria in un’una soluzione, con modalità e termini previsti dalla disciplina della 
misura agevolativa per erogazione della prima quota. 
Per domande che non rispondano ai requisiti, art. 20, comma 1 lettera b) del decreto-legge del 30 aprile 
2019 n° 34 e le agevolazioni non sono erogate, la PMI, dopo trasmissione del modulo RU/RQR, effettua 
richiesta di pagamento su base annuale tramite accesso alla piattaforma, previa comunicazione 
di eventuali variazioni intercorse. Le modalità per effettuare la Richiesta di Pagamento sono de-
scritte nella sezione Beni strumentali (“Nuova Sabatini”) – Erogazione contributo. 
 

Link 
http://www.abruzzosviluppo.it/2020/01/29/nuova-sabatini-le-novita-del-2020/ 
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START – UP 
NUOVE IMPRESE INNOVATIVE, SMART&START ITALIA: AL VIA DAL 20 GENNAIO 2020 LA NUOVA 
DISCIPLINA AGEVOLATIVA 
Oggetto 
Sostegno alla nascita e allo sviluppo di start-up innovative a livello nazionale al fine di semplificare le 
procedure di accesso, di concessione e di erogazione delle agevolazioni. 
Principali Modifiche Apportate: Ampliamento delle categorie di spese ammesse; finanziamento a 
tasso 0 aumentato fino al 90%, contributo a fondo perduto fino al 30%; durata finanziamento fino a 10 
anni. 
 
Beneficiari: Smart & Start Italia finanzia le: 

a) start-up innovative, iscritte nell’apposita sezione speciale del registro delle imprese, che presentano un 
progetto imprenditoriale caratterizzato da un significativo contenuto tecnologico e innovativo, e/o 
mirato allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, e/o finalizzato alla 
valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata. Le società devono 
essere di piccola dimensione ed essere costituite da non più di 60 mesi. 
 
Spese Ammesse 
Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente decreto le spese relative a: 

a) immobilizzazioni materiali quali impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, ovvero tecnico 
-scientifici, nuovi di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa, identificabili 

b) singolarmente ed a servizio esclusivo dell’iniziativa agevolata; 
c) immobilizzazioni immateriali necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata; 
d) servizi funzionali alla realizzazione del piano d’impresa, direttamente correlati alle esigenze 

produttive dell’impresa, ivi compresi i servizi di incubazione e di accelerazione d’impresa e 
quelli relativi al marketing ed al web-marketing; 

e) personale dipendente e collaboratori a qualsiasi titolo aventi i requisiti indicati, all’art. 25, 
comma 2, lettera h), numero 2), del decreto-legge n. 179/2012, nella misura in cui sono impiegati 
funzionalmente nella realizzazione del piano d’impresa. 

 
Capitale Circolante 
É ammissibile al finanziamento agevolato di cui all’art. 6, comma 1, lett. a) un importo a copertura delle 
esigenze di capitale circolante nel limite del 20% (venti percento) delle spese complessivamente 
ritenute ammissibili. Il capitale circolante deve essere giustificate dal piano d’impresa valutato dal 
Gestore e può essere utilizzate per il pagamento di queste voci di spesa: 

� materie prime, ivi compresi i beni acquistati soggetti ad ulteriori processi di trasformazione, 
sussidiarie, materiali di consumo e merci; 

� servizi, diversi da quelli compresi nelle spese di cui al comma 3, necessari allo svolgimento delle 
attività dell’impresa; 

� godimento di beni di terzi. 
 
Agevolazioni 
Finanziamento fino a 1.500.000, a tasso 0 fino al 90% e contributo fino al 30%. Si tratta di agevolazione, 
senza interessi, all’80% di spese ammissibili, art. 5 commi 3 e 7, e nei limiti previsti dall’art. 22, comma 3, 
lettera a), del Reg. di esenzione. 
Per le start-up innovative14 localizzate nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, 

                                                             
14 Nel caso di start-up innovative la cui compagine, alla data di presentazione della domanda di concessione delle agevolazioni, sia 
interamente costituita da giovani di età non superiore ai 35 anni e/o da donne, o preveda la presenza di almeno un esperto, in possesso di 
titolo di dottore di ricerca o equivalente da non più di 6 anni e impegnato stabilmente all'estero in attività di ricerca o didattica da almeno un 
triennio, l’importo del finanziamento agevolato di cui al comma 1, lettera a), è pari al 90% (novanta percento) delle spese ammissibili. 
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Puglia, Sardegna e Sicilia il finanziamento agevolato è restituito dall’impresa beneficiaria parziale, per 
l’ammontare del 70% d’importo concesso e calcolato a valere sulle spese, art. 5, comma 3. 
I Servizi di tutoraggio tecnico – gestionale, limitatamente alle imprese e costituite da non più di 12 mesi 
alla presentazione domanda, ai sensi e nei limiti del Reg. su “De Minimis” 1407/2013 e “De Minimis” 
717/2014, per imprese operanti nel settore della pesca e acquacoltura. 
 
Caratteristiche dei Finanziamenti Agevolati 

1. Hanno una durata massima di 10 anni; 
2. sono regolati a “tasso 0”; 
3. sono rimborsati, dopo 12 mesi a decorrere dall’erogazione dell’ultima quota dell’agevolazione, 
4. secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti posticipate, scadenti 31 maggio e 

30 novembre di ogni anno. 
 
Per richiedere agevolazioni, non è necessario avere, già, costituita la Società. Possono accedere a 
Smart&Start Italia anche persone fisiche (compresi cittadini stranieri in possesso del "visto start-up") che 
intendono costituire una start - up innovativa. La costituzione della nuova società sarà richiesta soltanto 
dopo l’approvazione della domanda di ammissione alle agevolazioni. Possono ottenere le agevolazioni 
Smart&Start Italia, anche le imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede sul territorio 
italiano. 
 
Start-Up Innovative 
Di seguito alcune delle principali condizioni stabilite dalla normativa: 

� l’impresa deve essere costituita da non più di 48 mesi ed avere la forma della società di capitali 
� il valore della produzione annuo non deve essere superiore a €uro 5 milioni; 
� l’oggetto sociale prevalente deve prevedere lo sviluppo, la produzione o commercializzazione di 

prodotti o servizi innovativi ad elevato valore tecnologico; 
� l’impresa deve possedere almeno uno dei seguenti requisiti: 
� costi in ricerca e sviluppo pari almeno al 15% del maggiore valore tra costo e valore della 

produzione; 
� -almeno 1/3 del personale con esperienza pluriennale di ricerca o dottorato; 
� (o in alternativa i 2/3 del personale in possesso di laurea magistrale); 
� -disponibilità (titolarità, deposito o licenza) di almeno una privativa industriale (relativa a 
� invenzione industriale, biotecnologica, topografia di prodotto a semiconduttori, nuova varietà ve-

getale, Software registrato presso Registro Pubblico Speciale), connessa all'oggetto sociale e 
all'attività d'impresa. 

 
Interventi Ammessi 
Smart&Start Italia agevola i progetti che prevedano dei programmi di spesa, il cui importo compreso, è 
tra 100 mila e 1,5 milioni di €uro (al netto dell’iva), per acquistare beni di investimento e sostenere 
costi di gestione aziendale. Sono ammissibili alle agevolazioni i piani di impresa15 aventi ad oggetto la 
produzione di beni e l’erogazione di servizi che presentano almeno una delle seguenti caratteristiche: 

� significativo contenuto tecnologico e innovativo, ovvero: 
� sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, dell’intelligenza artifi-

ciale, della blockchain e dell’internet of things; 
� valorizzazione economica dei risultati della ricerca pubblica e privata (spin off da ricerca). 
 
 
 

                                                             
15 I piani d’impresa possono essere realizzati anche in collaborazione con organismi di ricerca, incubatori e acceleratori d’impresa, Digital 
Innovation Hub. 



  

19 

 

 
 

  

  

  

Spese16 di Investimento Agevolabili 
� impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, ovvero tecnico-scientifici, nuovi di fabbrica; 
� componenti hardware e software; 
� brevetti e licenze; 
� certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate, purché direttamente 

correlate alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 
� progettazione, sviluppo, personalizzazione, collaudo di soluzioni architetturali informatiche e di 

impianti tecnologici produttivi, consulenze specialistiche tecnologiche, nonché gli interventi 
� correttivi e adeguativi. 

 
Costi17 di Gestione Agevolabili 

� Interessi sui finanziamenti esterni concessi all’impresa; 
� quote di ammortamento di impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, ovvero tecnico - 

scientifici; 
� canoni di leasing ovvero spese di affitto relativi agli impianti, macchinari e attrezzature; 
� costi salariali relativi al personale dipendente, nonché costi relativi ai collaboratori che 
� rispondano ai requisiti indicati all’articolo 25, comma 2, Decreto-legge n° 179/2012; 
� licenze e diritti relativi all’utilizzo di titoli della proprietà industriale; 
� licenze relative all’utilizzo di software; 
� servizi di incubazione e di accelerazione di impresa; 

 
Contributo a Fondo Perduto 
Per le startup con sede in: Abruzzo; Basilicata; Calabria; Campania; Molise; Puglia; Sardegna; Sicilia, è 
previsto un contributo a fondo perduto pari al 30% del mutuo. 
 
Servizi di Tutoring 
Le startup costituite da non più di 12 mesi usufruiscono di servizi specialistici, che possono includere 
scambi con le migliori esperienze internazionali, identificati in base alle caratteristiche delle start - up. 
Business Plan 
Il piano d’impresa dovrà evidenziare gli elementi di innovazione del progetto: analisi del mercato e 
le strategie, aspetti tecnici, economici e finanziari dell’iniziativa. 
 
Modalità di Partecipazione e Data di Scadenza 
La domanda ed il piano d’impresa devono essere firmati digitalmente dal legale rappresentante della 
società, oppure, nel caso di società non ancora costituite, dal futuro socio che si propone come referente. 
Le domande vanno presentate, sulle base della nuova modulistica, a partire dal 20 gennaio 2020. 
 
Procedura 
Smart & Start Italia è una misura a sportello; le richieste verranno esaminate in base all’ordine di arrivo 
e non esistono delle graduatorie. 

Link 
https://www.sardegnacontributi.it/bandi-aperti/4737-nuove-imprese-innovative-smart-start-ita-
lia-al-via-dal-20-gennaio-2020-la-nuova-disciplina-agevolativa-finanziamento-fino-a-1-500-000-a-
tasso-zero 

 
 
 

                                                             
16 Devono essere sostenute dopo presentazione domanda e comunque realizzate entro 24 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento. 
17 Devono essere sostenuti dall’impresa beneficiaria nei 24 mesi successivi alla data di stipula del contratto di finanziamento. 
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IMPRESE 
AGEVOLAZIONE PER LE IMPRESE CHE VOGLIONO SVILUPPARSI TRAMITE PROGETTI DI RICERCA E 
INNOVAZIONE. 
Obiettivo 
Favorire lo sviluppo di tecnologie e l’accelerazione dell’immissione sul mercato di interventi innovativi 
in due macroaree: tecnologie industriali quali: ICT, nanotecnologie, materiali avanzati biotecnologie, 
sistemi avanzati di fabbricazione e ricerca parziale; grandi sfide della società; miglioramento della salute 
e benessere della popolazione, sicurezza e qualità dei prodotti alimentari, transazione verso sistema 
energetico affidabile, sostenibile e competitivo e, più in generale; l’innovazione ecocompatibile; progetti 
che riguardano lo studio e la realizzazione di prototipi di prodotti/processi/servizi innovativi che non 
esistono sul mercato. 
 
Beneficiari 
Persone giuridiche pubbliche o private di qualsiasi dimensione, in forma singola ma, prioritariamente, 
in aggregazioni, composte da almeno tre soggetti autonomi e indipendenti provenienti da almeno 
tre diversi Paesi Europei. 
 
Agevolazione 
Contributi a fondo perduto che coprono dal 70% al 100% delle spese ammissibili 
 
Interventi ammissibili 
Spese ammissibili: 

� personale; 
� consulenze e lavorazioni esterne; 
� ammortamenti di macchinari/impianti/attrezzature; 
� materiali; 
� brevetti e analisi di patentabilità; 
� viaggi e trasferte, sito internet, brochure; 
� management; 
� altri costi generali. 

Le spese sostenute prima dell’ammissione del progetto non sono ammissibili. 
 
Modalità di presentazione delle domande18 
Le proposte in lingua inglese vanno presentate, via elettronica accedendo al sistema telematico entro 
la scadenza indicata nel bando.  
Si può contattare: Pierluigi Bertolini – Tel.: 02.58370.703; E – mail: pierluigi.bertolini@assolom-
barda.it o Giulia Podestà. Tel.: 02.58370.701; E-mail g.podesta@assolombarda.it 
 

Link 
https://www.assolombarda.it/servizi/orizzonte-innovazione 

 
 
 
 
 
 

 
                                                             
18 Tempestività nell’approcciarsi al programma e individuazione della call in linea con le competenze e idea, quali condizioni imprescindibili 
per poter accedere alle agevolazioni. 
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CONTRIBUTO E MICROCREDITI 
CONTRIBUTI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE TECNOLOGIE 4.0 - CENTRO DI 
COMPETENZA START 4.0 
Beneficiari 
Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI), singolarmente o in partenariato (a costituirsi in Associazioni 
Temporanee di Imprese - ATI). 
Le Grandi Imprese sono beneficiari, solo se aggregate in partenariato alle MPMI e non possono assumere 
ruolo di capofila. 
 
Agevolazione Contributi a fondo perduto concessi così: 

� Ricerca Industriale 50% (35% per Grandi Imprese); 
� Sviluppo Sperimentale 40% (25% per Grandi Imprese). 

 
Interventi ammessi 
Attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale delle imprese ammissibili ai benefici, finalizzate 
alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi 
o servizi esistenti, tramite sviluppo di tecnologie in ambito Industria 4.0. Le spese rientranti, sono: 

� Personale impiegato in ricerca e sviluppo (responsabile progetto, ricercatori, tecnici/operai). 
� Strumenti e attrezzature specifiche acquisite dopo avvio progetto, correlate alla realizzazione 

del progetto. 
� Ricerca contrattuale per attività tecnico-scientifiche di ricerca e/o sviluppo sperimentale, studi, 
� progettazione e similari, a condizioni di mercato, affidati attraverso contratto a: Università e altri 

Organismi di Ricerca; Altri soggetti esterni all’impresa, indipendenti dalla stessa, in possesso di 
� documentate competenze ed esperienze professionali pertinenti a consulenze commissionate. 
� Prestazioni e servizi necessari all’attività di ricerca e sviluppo e non direttamente imputabili alla 

realizzazione fisica di prototipi, acquisiti da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, tra 
cui effettuazione di test e prove, servizi propedeutici alla brevettazione, attività di diffusione di 
risultati. 

� Beni19 immateriali - costi per acquisto brevetti, know-how, diritti di licenza e software 
specialistici, utilizzati per progetto e acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne indipendenti 
a condizioni di mercato. 

� Spese supplementari di gestione, derivanti dalla realizzazione del progetto, da calcolarsi con 
modalità semplificata a tasso forfettario nella misura del 20% dei costi relativi al personale. 

� Altri costi di esercizio, inclusi costi di materiali, forniture e prodotti analoghi, sostenuti per 
effetto dell’attività di ricerca, nel limite del 20% del costo totale di progetto. 

 
Scadenza 
30 Aprile 2020. 

Link 
https://bandi.contributiregione.it/regione/lombardia 
https://bandi.contributiregione.it/bando/contributi-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale-
tecnologie-40-centro-di-competenza-start-40 

 
 
 
 
 
 

                                                             
19 Se uso di beni non è esclusivo per progetto nel periodo di realizzazione, il costo è imputabile in proporzione a uso effettivo per progetto. 
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CONTRIBUTI RICERCA E SVILUPPO 2020 - BONUS 12% + 15% CALZATURE E ABBIGLIAMENTO 
Beneficiario 
Imprese di qualsiasi forma giuridica che effettuano investimenti in attività di Ricerca e Sviluppo. Inoltre, 
sono beneficiarie, le imprese e reti di imprese che operano nel settore delle calzature e dell'arredo. 
 
Agevolazione. Credito d'imposta fino ad un massimo del 50%. Il credito di base riconosciuto è al 25% 
di spese. L'agevolazione è al 50% per queste spese: spese del personale titolare di rapporto di lavoro 
subordinato; spese per impiegato in attività di ricerca e per attività di ricerca e sviluppo commissionate 
a terzi: solo per i contratti stipulati con Università, Enti e organismi di ricerca e startup e piccole e medie 
imprese indipendenti. L'importo Bonus è max. 5 milioni di €uro, per ogni anno e ogni beneficiario, nel 
rispetto di queste pre - condizioni: 

� -la spesa per investimenti in Ricerca e Sviluppo per ogni anno sia pari ad almeno €uro 30.000; 
� -che la spesa incrementale, sia stata effettuata dall'impresa nei 3 anni precedenti. 

 
Interventi ammessi 
Spese sostenute nel settore della ricerca e dello sviluppo, il cui obiettivo è aumentare l'innovazione e la 
competitività. Sono costi ammissibili quelli connessi alle attività di ricerca e sviluppo: 

1. -Costi del personale altamente qualificato e non impiegato in attività di ricerca e sviluppo; 
2. -Quote di ammortamento spese di acquisizione o utilizzazione di strumenti e attrezzature di 

laboratorio; 
3. -Spese sostenute per stipulare contratti di ricerca; 
4. -Spese per acquisire competenze tecniche e privative industriali relative a un'invenzione 

industriale o biotecnologica. 
5. Inoltre sono spese ammissibili, ma solo per le imprese non soggette a revisione legale dei conti 

e prive di un collegio sindacale, i costi sostenuti per la certificazione contabile, nel limite di €uro 
5.000. 

 
Scadenza 
30 Settembre 2020. Le domande sono comunque presentabili fino ad esaurimento dei fondi. 

Link 
https://bandi.contributiregione.it/bando/contributi-ricerca-e-sviluppo-bonus-50-per-cento-calza-
ture-e-abbigliamento 

 
CONTRIBUTI PER LA RESPONSIBLE RESEARCH AND INNOVATION 
Beneficiari: Il bando si rivolge alle: 

� PMI; 
� Università; 
� Pubblica Amministrazione; 
� CCIAA. 

 
Agevolazione 
Contributo a fondo perduto fino al 100% dispese e fino a € 2.000.000 per promuovere introduzione 
di nuove metodologie di lavoro tra organizzazioni e all’interno di ognuna di esse, così come di relazioni 
nuove e trasparenti a livello di amministrazione. 
 
Scadenza: 15 Aprile 2020 
 

Link 
https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 
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MICROCREDITO 2020 PRESTITO AGEVOLATO FINO A 35.000 €URO PER LE NUOVE IMPRESE 
Beneficiario 
Persone fisiche che intendono aprire nuova attività autonoma o imprese fino a 50 dipendenti. 
 
Agevolazione 
Finanziamenti a tasso non assistito da garanzie; non eccedono limite €uro 35.000 per ogni beneficiario. 
L'anticipo di 25.000 €uro può essere aumentato di €uro 10.000, per un totale di 35.000 €uro. 
 
Interventi ammessi 
La concessione del finanziamento è finalizzata al sostenimento delle seguenti spese ammissibili: 
a. acquisto di beni, ivi incluse materie prime necessarie alla produzione di beni o servizi e merci 

destinate alla rivendita, o servizi strumentali all'attività, compreso il pagamento dei canoni delle 
operazioni di leasing e il pagamento delle spese connesse alla sottoscrizione di polizze assicurative. 
I finanziamenti possono essere concessi anche nella forma di microleasing finanziario; (max. 7 anni). 

b. alla retribuzione di nuovi dipendenti o soci lavoratori; (durata massima 7 anni). 
c. al pagamento di corsi di formazione volti ad elevare la qualità professionale e le capacità tecniche e 

gestionali del lavoratore autonomo, dell'imprenditore e dei relativi dipendenti; i finanziamenti 
concessi alle società di persone e alle società cooperative possono essere destinati anche a consen-
tire la partecipazione a corsi di formazione da parte dei soci; (durata massima 7 anni). 

d. al pagamento di corsi di formazione anche di natura universitaria o post-universitaria volti ad 
agevolare l'inserimento nel mercato del lavoro delle persone fisiche beneficiarie del finanziamento. 

 
Scadenza 
31 Luglio 2020. Le domande sono comunque presentabili fino ad esaurimento fondi. 

Link 
https://bandi.contributiregione.it/bando/microcredito-2019-prestito-agevolato-fino-a-35000-
€uro-per-le-nuove-imprese 

 
GARANZIA GIOVANI 2020 
FINANZIAMENTI SELFIEMPLOYMENT AGEVOLAZIONE IMPRENDITORIA GIOVANILE 
Beneficiario 
Beneficiari del bando garanzia giovani le persone in possesso dei seguenti requisiti: 

� -avere tra 18 e 29 anni; (30 anni non compiuti); 
� -non frequentare un corso regolare di studi o di formazione; 
� -non essere inseriti in tirocini curricolari o extra-curricolari; 
� -essere disoccupati: 
- -avere residenza sul territorio nazionale; 
- -avere aderito al programma Garanzia Giovani. 

 
Agevolazione. Finanziamenti a tasso zero, senza richieste di firma di garanzia, così ripartito: 

� -microcredito, per apertura attività con di spesa compresa tra 5.000 e 25.000 €uro; 
� -microcredito esteso, per iniziative con programmi di spesa compresi tra 25.001 e 35.000 

€uro; 
� -piccoli prestiti, per iniziative con programmi di spesa compresi tra 35.001 e 50.000 €uro. 

 
Scadenza 
30 Settembre 2020. 

Link 
https://bandi.contributiregione.it/bando/contributi-ricerca-e-sviluppo-bonus-50-per-cento-calza-
ture-e-abbigliamento 
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SEZIONE III - MISURE E INCENTIVI PREVISTI A LIVELLO REGIONALE 
POR FSE 2014-2020: AZIONI DI RETE PER IL LAVORO 
 
Obiettivo/ Finalità 
Finanziare azioni di rete rivolte a gruppi di lavoratori in cerca di nuova occupazione coinvolti in processi 
di crisi aziendale (ridurre l’impatto delle crisi sui territori interessati); supportare i livelli occupazionali; 
attivare servizi al lavoro e alla formazione a favore di lavoratori in uscita o già fuoriusciti da aziende 
interessate dalle crisi, stimolando la messa in rete di diversi soggetti del sistema produttivo, al fine di 
affrontare situazioni complesse che comportano impatti negativi sull’occupazione. 
 
Progetti20 devono: 

1. Supportare il dialogo tra le parti; 
2. realizzare servizi rivolti a gruppi di lavoratori; 
3. facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro finalizzato all’inserimento lavorativo. 

 
Dotazione Finanziaria 

� €uro 8.900,000,00. 
 
Modalità di Partecipazione 

� L’operatore accreditato per i servizi al lavoro, quale soggetto capofila in partner con altri 
soggetti del sistema socio economico coinvolti nella gestione di crisi aziendali, può presentare 
una proposta progettuale di interventi coordinati, attivabili in un’ottica di collaborazione fra i 
diversi attori del territorio e articolati in un insieme di servizi al lavoro e formativi, erogati 
nell’ambito di percorsi personalizzati. 

� Il soggetto capofila deve necessariamente essere un operatore accreditato da Regione ai servizi 
al lavoro. 

� La rete di partenariato deve comprendere almeno tre soggetti fra i seguenti: operatori 
accreditati ai servizi al lavoro e/o alla formazione, pubblici e privati; CpI; aziende; enti locali; 
parti sociali; distretti e meta distretti industriali; distretti commerciali; camere di commercio; 
fondazioni grant making; advisor o consulenti direzionali o outplacement; consulenti/società di 
outplacement; organizzazioni del terzo settore; operatori autorizzati nazionali; agenzie per il 
lavoro (APL); istituzioni scolastiche, formative e universitarie. Ogni progetto prevede un insieme 
di servizi al lavoro e alla formazione da erogare ad un numero minimo di 10 persone provenienti 
da un massimo di 3 aziende dello stesso settore o filiera interessate da processi di crisi. 
 
I servizi sono: 

� servizi a processo di orientamento e accompagnamento al lavoro e servizi di consolidamento 
delle competenze fruibili per un valore massimo di €uro 2.000,00 a persona; 

� servizi a risultato di inserimento lavorativo quantificati sulla base della Fascia di Aiuto del 
destinatario - valore max. €uro 1.835 per i servizi di inserimento e avvio al lavoro e €uro 3.860 
per i servizi di autoimprenditorialità. 

 
Scadenza 
30 giugno 2020. 

https://www.europainnovazione.com/por-fse-2014-2020-azioni-di-rete-per-il-lavoro/ 
 

 
                                                             
20 I progetti devono essere rivolti a: lavoratori, provenienti da una o più unità produttive/operative ubicate in Lombardia, coinvolti in un 
processo di crisi aziendale: a) percettori di strumenti di sostegno al reddito, quali CIGD, CIGS, in presenza di accordi che prevedono esuberi e 
nei casi di sottoscrizione di accordi di ricollocazione ex art.24 bis d.l.g. 148/2015 in quest’ultimo caso come possibile alternativa alla misura. 
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REGIONE ABRUZZO 
ABRUZZOCREA AGEVOLAZIONI PER L'ACCESSO AL CREDITO DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
Beneficiari Micro, Piccole e Medie Imprese, (MPMI), ovvero micro, piccola o media 

impresa che all’erogazione prestito hanno sede legale o unità operativa 
in Regione. 

Agevolazione Importo garantito non inferiore al 50% e non superiore all’80% per 
operazione finanziaria; rilasciata previo versamento dai destinatari. Il 
premio garanzia è pari al 2,85% di importo dal Fondo per rimborso 
spese di istruttoria e gestione. 

Interventi Ammessi Spese ammissibili finanziamenti21 a breve e medio termine concessi 
dalle banche convenzionate: 
o Alla realizzazione di programmi di investimento; 
o al sostegno di start up di imprese innovative e ad alto potenziale di 

crescita per la quota di capitale privato delle imprese in start-up; 
o per sostenere con il capitale circolante le imprese in liquidità che 

intraprendono un programma di sviluppo aziendale. 
Scadenza/Presentazione Domanda Le domande sono presentabili fino al 30 giugno 2023. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/abruzzocrea-agevolazioni-

per-l-accesso-al-credito-delle-piccole-e-medie-imprese 
ATTUAZIONE DELLE MISURE 3 E 8 DEL PAR ABRUZZO NUOVA GARANZIA GIOVANI (GG) 
Finalità Avviare Misure 3 e 8 del PAR Abruzzo Nuova GG, rispettivamente: 

� Misura 3: Accompagnamento al lavoro; 
� Misura 8: Mobilità professionale transnazionale e territoriale. 

Beneficiari Giovani. 
Requisiti � Età compresa tra i 18 e i 29 anni; 

� non sono iscritti alla scuola, università, non lavorano e non sono 
iscritti ai corsi di formazione, inclusi tirocinio extracurriculari 
(Not in Education, Employment or Training – NEET). 

Agevolazione 
Finanzia questi intervento per: 

� Misura 3: scouting; preselezione, accompagnamento ai colloqui, 
finalizzate all’inserimento lavorativo e remunerazione al Soggetto 
Attuatore22 che favorisce con attività occupazione; profili aziende. 

� Misura 8: rimborso attività legate a mobilità professionale. 
Scadenza23 30 Giugno 2021. 
Link https://www.europainnovazione.com/avviso-pubblico-per-lattua-

zione-delle-misure-3-e-8-del-par-abruzzo-nuova-garanzia-giovani-
nuova-garanzia-giovani/ 
https://www.europainnovazione.com/bandi-nazionali/ 

 
 
 
 
 
 

                                                             
21 Finanziamento può sostenere investimenti per acquisto terreni non edificati e terreni per importo non superiore al 10% del prestito. 
22 Il pagamento della remunerazione al Soggetto Attuatore è subordinato alla effettiva erogazione delle politiche ed al rispetto dei vincoli e 
delle procedure previste per l’attuazione e per la presentazione della domanda di rimborso. La domanda di rimborso deve essere caricata sulla 
piattaforma Garanzia Giovani completa di tutti gli allegati e i giustificativi richiesti. 
23 Le attività sono avviate il 25 novembre 2019, mentre autorizzazioni vanno richieste fino 30 aprile 2021 e rendicontate entro 30 giugno 

2021. 
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REGIONE BASILICATA 
FINANZIAMENTI REGIONE BASILICATA PER MASTER UNIVERSITARI 2020 
Oggetto Contributi per partecipare a Master universitari in Italia e all’estero. 

Finalità Perfezionare la formazione dei giovani che decidono di frequentare un 
master. 

Beneficiari  Giovani che scelgono di frequentare un master. 
Requisiti 
Per ottener l’agevolazione i candidati 
devono: 

� Essere in possesso di un titolo di laurea, al momento di inizio del 
master; 

� essere in possesso di laurea specifica o magistrale del vecchio 
ordinamento per seguire master all’estero; 

� essere iscritto al C.p.I. come inoccupati o disoccupati; 
� aver acquisita l’attestazione ISEE; 
� avere la residenza nella Regione Basilicata; 
� essere iscritto ad un master universitario di I° o II° livello. 

Agevolazione Il contributo non può superare i 10.000 €uro, così come stabilito 
dall’attestazione ISEE. 
Per frequentare il master fuori sede è concesso contributo forfettario 
giornaliero max. di: 10, 20 o 30 €uro, seconda la distanza tra comune 
di residenza e quella in cui si svolge il master (max. 200 giorni di 
frequenza effettiva nella lezione in aula, più lo stage). 

Modalità di Presentazione della 
Domanda 

Va presentata online tramite sito istituzionale della Regione (www.re-
gione.basilicata.it); in attesa che venga emesso 1 bando anche per 
iscrizioni a master futuri. Si può consultare il portale www.europa.ba-
silicata.it  

Scadenza Data Non Pervenuta. 
Link https://www.finanziamentimigliori.com/basilicata/ 
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REGIONE CALABRIA 
CCIAA DI COSENZA - VOUCHER PER TUTORAGGIO PER APPRENDISTATO DI I° LIVELLO - AZIONE 10.6.2 
Beneficiari Piccole Medie Imprese (PMI), Micro Impresa. 
Spese Finanziate Consulenze/Servizi. 
Dotazioni Finanziarie €uro 200.000 
Agevolazione Contributo a fondo perduto. 
Scadenza  30 Giugno 2020. 
Link http://affiliati.bandieagevolazioni.it/?cookieAccept 
VOUCHER CATALOGO DI PERCORSI DI ALTA FORMAZIONE - PERCORSI PROFESSIONALIZZANTI 2019 - 
2020 - PO FESR FSE 2014-2020 
Oggetto Voucher per percorsi di Alta Formazione professionalizzante inclusi 

nel catalogo regionale a valere sul POR Calabria FESR/FSE 2014-
2020. 

Beneficiari Soggetti che al momento della presentazione della domanda risultino 
iscritti o ammessi ad uno dei percorsi inclusi nel catalogo formativo e 
che non abbiano beneficiato di voucher per percorsi di alta forma-
zione a valere sul POR Calabria FESR/FSE 2014-2020. 

Tipologia di percorsi ammissibili Percorsi di Alta Formazione inclusi nel catalogo unico regionale, di cui 
al Dec. n° 14581 26 Novembre 2019, che prevedono obbligatoriamente 
una fase di tirocinio professionalizzante. Catalogo Regionale Alta For-
mazione Professionalizzante Anno Accademico 2019/2020 
https://www.unical.it/portale/ 
http://www.unistrada.it/ 

 
Gestore del corso24 Titolo del corso di Alta Formazione Sito Web 
Università degli Studi di Calabria – Dip. 
di Ingegneria Meccanica, Energetica e 
Gestionale (DIMEG) 

Esperto in Progettazione Urbana Sostenibile. 
Edifici NZEB e sistemi di drenaggio urbano 
basati sul principio dell'invarianza 

https://www.uni-
cal.it/portale/  

Università degli Studi di Calabria – Dip. 
di Ingegneria Ambientale e il Territorio e 
Ingegneria Chimica (DIATIC) 

Corso per Esperti in Valutazione Immobi-
liare e BIM Specialist, ai sensi delle norma 
UNI11558 e UNI11337 

 

Università degli Studi di Calabria – Dip. 
di Scienze Politiche e Sociali – Scuola Su-
periore di Scienze del Amministrazioni 
Pubbliche 

 
 
 
Controllo di Gestione e Cost e Accounting 

 

Università degli Studi di Calabria – Dip. 
di Ingegneria Civile (DINCI) 

BIM Specialist: Architettura, Strutture, 
Impianti 

 

Università per Stranieri Dante Alighieri – 
Dip. di Scienza della Società e Forma-
zione d'aria Mediterranea 

Tecnologie informazione e comunicazione 
per la governance delle aree metropolitane 

http://www.uni-
strada.it/ 

Università per Stranieri Dante 
Alighieri – Dip. di Scienza della Società e 
della Formazione d'aria Mediterranea 

Specialisti di gestione di informazione e 
comunicazione in amministrazione 
giudiziaria 

 

Università per Stranieri Dante Esperti in finanza d'impresa  

                                                             

24 A tal fine ogni Ente promotore dei percorsi garantirà ai propri iscritti un periodo di orientamento al lavoro e di formazione pari a 480 ore 
per 6 mensilità da attivarsi entro un mese dal conseguimento del titolo. La domanda di voucher può essere presentata per i percorsi inclusi 
nel catalogo dell’Alta Formazione professionalizzante, già avviati o da avviarsi nell’anno accademico 2019-2020. In ogni caso non deve essere 
già stato effettuato l’esame finale. Le attività formative devono concludersi con il rilascio del titolo (attestato finale) entro il 31 dicembre 
2020. Entro un mese dalla conclusione delle attività formative il partecipante dovrà iniziare il periodo di tirocinio extracurriculare per come 
previsto dagli enti promotori il percorso. 
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Alighieri – Dip. di Scienza della Società e 
della Formazione d'aria Mediterranea 
Università per Stranieri Dante Alighieri – 
Dip. di Scienza della Società e Formazione 
d'aria Mediterranea 

Cultural Manager: esperto in promozione 
turistica e valorizzazione del patrimonio 
culturale 

 

Università per Stranieri Dante Alighieri – 
Dip. di Scienza della Società e della For-
mazione d'aria Mediterranea 

 
Specialisti di gestione di informazioni e 
comunicazione presso sportelli di prossimità 

 

 
Università per Stranieri Dante Alighieri – 
Dip. di Scienza della Società e Formazione 
d'aria Mediterranea 

Tutorship specializzato nell’apprendimento 
di studenti con Disturbi Specifici  
dell'Apprendimento (DSA) e Attention 
Deficit Hyperactivity Disorder (ADHD) 

 

Università Mediterranea di Reggio 
Calabria – Dip. di Agraria 

Corso di Alta Formazione 
Professionalizzante in "Apicoltura. 

http://www.unirc.
it/ 

 
Bluocean's Workshop 

Corso di Alta Formazione in fotografia docu-
mentaria e reportage 

http://www.bluo-
cean.it/ 

 

Dotazione Finanziaria €uro 1.574.000 
Agevolazione � Importo max. del contributo per copertura dei costi di iscrizione 

al corso è pari a €uro 4.000. 
� Spese ammissibili esclusivamente per costi di iscrizione al corso. 
� Importo su indennità di tirocinio extracurriculare, pari a €uro 

2.400. 
� Voucher erogabili a favore dei beneficiari, nelle modalità previste 

per importo max. di €uro 6.400. 
Scadenza 
Apertura di finestre stabilita da questo 
calendario: 

� Finestra 1: apertura - giorno successivo alla pubblicazione sul 
BURC dell’avviso. Chiusura 16 marzo 2020. 

� Finestra 2: apertura 4 maggio 2020 – chiusura 30 giugno 2020. 
Link https://www.fasi.biz/it/programmi/view/23837-calabria-voucher-

catalogo-di-percorsi-di-alta-formazione-percorsi-professionaliz-
zanti-2019-2020-po-fesr-fse-2014-2020.html 
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REGIONE CAMPANIA 
CONTRIBUTI PER LE ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO DELLE IMPRESE DELLA REGIONE CAMPANIA 
Oggetto & Finalità Contributi fino 80% di spese per imprese della Regione. 
Beneficiari Piccole e medie imprese e organismi di ricerca25. 
Interventi ammessi26 Costo del 
progetto (comprensivo della forma-
zione), non può superare 25 Milioni 
di €uro, mentre il costo sostenuto 
dal singolo proponente non può su-
perare i 10 Milioni di €uro, in 
rapporto a ogni progetto. Sono spese 
relative a queste tipologie: 

A. Spese connesse alle attività di R&S: 
a) di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario, in cui 
sono impiegati nel progetto; 
b) costi sulla strumentazione e attrezzature e periodo, in cui vengono 
utilizzati per il progetto; 
c) strumenti e attrezzature non sono usati per loro ciclo di vita per 
progetto, sono ammissibili i costi d’ammortamento corrispondenti alla 
durata del progetto, calcolati secondo i contabili accettati; 
d)costi per ricerca contrattuale, conoscenze e brevetti ottenuti in licenza 
da fonti esterne alle normali condizioni di mercato, costi per servizi di 
consulenza e/o equivalenti utilizzati ai fini del progetto; 
e) spese generali supplementari; 
f) altri costi di esercizio compresi costi di materiali, forniture e prodotti 
direttamente imputabili al progetto. 
B Spese connesse alle attività di formazione: 
a) Costo personale docente; 
b) Spesa di trasferta personale docente e destinatari della formazione; 
c) Altre spese correnti (materiali, forniture, etc.); 
d) Strumenti e attrezzature di nuovo acquisto per quota al solo uso per 
il progetto di formazione; 
e) Costi di servizi di consulenza; 
f) Costo destinatari di formazione, pari al totale di costi sovvenzionati. 

Agevolazione 
Contributi fino 80% di spese 
Ammissibili 

� 80% piccola impresa; 75% media impresa; 65% grande impresa; 
� Attività di sviluppo sperimentale realizzate dalla impresa in 

collaborazione effettiva con un organismo di ricerca; 
� -60% piccola impresa; 50% media impresa; 40% grande impresa. 

Scadenza 31 Dicembre 2020. Domande presentabili fino ad esaurimento fondi. 
Link https://bandi.contributiregione.it/regione/campania 
ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E POLITICHE GIOVANILI, DECRETO DIRIGENZIALE N° 1336 DEL 
20/12/2019 
Oggetto Offerta formativa e incentivi occupazionali per contratti d’apprendistato 

di Alta Formazione e Ricerca -Percorsi individuali, D.G.R. n° 664, 
31/10/2017 - POR Campania FSE 2014 -2020 - Asse I occupazione – Ob. 
specifico 2, azioni 8.1.4 e 8.1.1. 

                                                             
25 I progetti vanno presentati dalle aggregazioni pubblico - private e/o distretti ad alta tecnologia (DAT). 
26 Spese ammissibili progetti di sviluppo che prevedano attività di R&S e connesse alla formazione di ricercatori e/o tecnici di ricerca. Le attività 
devono comprendere attività sperimentale per importo inferiore ai costi preventivati e ritenuti ammissibili per le attività di ricerca industriale. 
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Finalità/Obiettivi _ intervento27 
Promuovere realizzazione di azioni 
dirette a valorizzare il capitale 
umano ed intellettuale rappresentato 
dalle giovani generazioni. 
L'incentivazione del contratto di 
apprendistato risponde all'esigenza 
di: 

Ridurre tempi di accesso all'occupazione di giovani in uscita da percorsi 
scolastici e formativi, facilitandone transizione dal sistema d’istruzione 
e della formazione al mercato del lavoro, tramite il collegamento degli 
interventi formativi alla domanda di lavoro e competenze espressa dalle 
strutture produttive. 
In particolare, con le progettualità finanziate si intende: 
Incrementare il ricorso a tale tipologia di apprendistato, favorendo la 
personalizzazione dei percorsi e caratterizzazione dell'apprendimento 
rispetto alle specifiche esigenze del contesto produttivo nel quale il 
lavoratore è impegnato; Contribuire alle spese per la formazione in af-
fiancamento sul posto di lavoro, previste dal Piano Formativo 
Individuale (PFI), sostenendo le imprese nella definizione degli aspetti 
contrattuali e nella gestione dei percorsi e l'apprendista nel suo percorso 
di apprendimento. Favorire la stabilità e la continuità occupazionale dei 
giovani assunti. 

Obiettivi Specifici Obiettivo Specifico 1 - Azione 8.1.4.: “Percorsi di apprendistato di alta 
formazione e ricerca e campagne informative per la promozione dello 
stesso tra i giovani, le istituzioni formative e le imprese e altre forme di 
alternanza fra alta formazione, lavoro e ricerca”. 
Obiettivo specifico 2 - Azione 8.1.:“Realizzazione di misure di 
politica attiva a favore dei giovani destinatari assunti con contratto di 
apprendistato e di incentivi alle imprese, finalizzati alla trasformazione 
del contratto di apprendistato in contratto a tempo indeterminato con 
particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di 
crescita (ad es.: green economy, blue economy, servizi alla persona, 
servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT).  

Ambiti dei Percorsi e i Soggetti Proponenti 
Percorsi per conseguimento di: Soggetti Proponenti 
� Laurea (1° ciclo); 
� Laurea magistrale; 
� Laurea magistrale a ciclo unico; 
� Master di I e II livello; 
� Dottorato di ricerca. 

� Atenei aventi facoltà, secondo la normativa vigente, per rilascio dei 
titoli cui sono finalizzati ai contratti; 

� Singoli Dip. universitari o altre strutture aventi autonomia ai fini 
della stipula/sottoscrizione delle proposte e atti previsti. 

Per i master 
� enti accreditati per rilascio dei relativi titoli; 
� Consorzi universitari.  

� Diploma Accademico di I° 
Livello, di II° livello; 

� Diploma Accademico di 
Formazione alla Ricerca  -AFAM 
– Master AFAM 

� Accademie di Belle Arti; 
� Accademia Nazionale di Danza; 
� Accademia nazionale di Arte Drammatica; 
� Istituti superiori per Industrie Artistiche; 
� Conservatori di Musica; 
� Istituti musicali pareggiati; 
� Istituzioni autorizzate a rilasciare titoli di Alta Formazione 

Artistica Musicale e Coreutica (art.11 DPR 8.7.2005, n° 212); 
� Singole strutture autonome, ai fini della stipula/sottoscrizione 

delle proposte e atti previsti; 
� Consorzi. 

Diploma ITS Istituti Tecnici Superiori, di cui al DPCM del 25 gennaio 200 

                                                             
27 In attuazione del suddetto atto deliberativo, il bando promuove l’apprendistato di Alta Formazione e Ricerca, previsto dall’art. 45 del D.Lgs. 
81 del 15 giugno 2015, con finanziamento di spese relative agli strumenti meglio specificati agli articoli successivi, nell'ambito di progetti 
presentati dalle istituzioni formative e da altri proponenti per la realizzazione di percorsi individuali. 
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Attività di Ricerca 
In caso di progetti che prevedono attività formative esterne 

� Atenei o singoli Dipartimenti universitari o altre strutture aventi autonomia per stipula sottoscrizione 
di proposte e atti previsti; Organismi di ricerca pubblici e privati; Consorzi universitari. 

In caso di progetti che non prevedono attività formativa esterna 
� Organismi di ricerca pubblici e privati; singole imprese/datori di lavoro. 

Attestato di compiuta 
pratica per ammissione  
all'esame di Stato 

Nel caso di progetti che prevedono attività formativa esterna 
Dalle istituzioni formative in possesso di riconoscimento istituzionale 
di rilevanza comunitaria, nazionale, regionale aventi come oggetto la 
promozione Di attività imprenditoriali, del lavoro e delle professioni. 
� Atenei o singoli Dipartimenti universitari o altre strutture (aventi 

autonomia ai fini della stipula della convenzione di finanziamento); 
� Consorzi universitari. 
Nel caso di progetti che non prevedono attività formativa esterna 
� Singoli datori di lavoro professionisti, titolari di studio 
Professionale, in possesso di requisiti previsti per esercitare il ruolo di 
dominus. 

 

Destinatari Giovani. 
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Requisiti 
A. Nazionalità italiana o altri paesi UE o nazionalità di paesi non appartenenti all’UE, con regolare permesso 

di soggiorno in Italia; Residenza o domicilio in Campania; Età compresa tra i18 e i 29 anni. 
B. Requisiti specifici per tipologia di percorso: 

Contratto di apprendistato per: Adempimenti 
� Laurea (1° ciclo); 
� Laurea magistrale; 
� Laurea magistrale a ciclo unico; 
� Diploma accademico di I° e di II° 

livello. 

� Essere iscritti ad un percorso per il conseguimento dei titoli; 
Inoltre: 

� Aver già conseguito almeno 60 CFU/CFA, se iscritti a un corso per 
il conseguimento della Laurea (1° ciclo) e il Diploma 
accademico di I° Livello. 

� Avere, già, conseguito 180 CFU/CFA, se iscritti a un corso per il 
conseguimento della Laurea magistrale a ciclo unico di durata 
quinquennale o 240 CFU se di durata sessennale. 

Master di I° e di II° livello � Essere iscritti a un percorso per il conseguimento dei relativi 
titoli nell'ambito del sistema universitario e nel sistema AFAM o 
presso altre istituzioni di Alta Formazione accreditate per rilascio dei 
titoli, ovvero in possesso dei requisiti per accesso a tali percorsi. 

Dottorato di ricerca e Diploma 
accademico di formazione alla 
Ricerca 

� Essere inseriti in un percorso per il conseguimento, entro 2 anni  
dalla sottoscrizione del contratto di apprendistato, del titolo di 
dottorato. 

Diploma ITS � Essere iscritti a un percorso per il conseguimento del relativo  
titolo, o in possesso dei requisiti per accesso a tale percorso. 

Attestato di compiuta pratica per 
l'ammissione all'esame di Stato 

� Essere iscritti al registro dei praticanti, per le professioni in cui  
è previsto il tirocinio obbligatorio, presso un Ordine o un Collegio 
professionale. 

Attività di Ricerca 
Possesso di titolo di Universitario: 

� Almeno Laurea (1° ciclo), o Diploma accademico di I° Livello, o  
iscritti a corsi universitari esclusi i Master. 
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Gli enti di ricerca privati devono essere dotati di personalità giuridica, nonché presenti nell'anagrafe nazionale delle 
ricerche istituita. In caso di progetti che prevedono formazione esterna e proposti da soggetti privati, questi ultimi 
devono: essere in regola con obblighi relativi al pagamento di contributi previdenziali e assistenziali a favore dei 
lavoratori; essere in regola con norma antimafia; possedere capacità di contrarre con pubblica amministrazione, 
che nei confronti d‘impresa non sia stata applicata sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del decreto 
legislativo 8 giugno 2001 n° 231 e ss.mm.ii., o altra sanzione che vieta di contrarre con pubblica amministrazione; 
avere sede o unità produttiva locale nel territorio regionale. Per imprese prive di sede o unità operativa in Campania 
al momento della domanda, detto requisito deve sussistere al momento del primo pagamento dell’aiuto concesso; 
essere regolarmente iscritto nel registro delle imprese della CCIAA competente; nel caso di associazioni, fondazioni 
e altre istituzioni di carattere privato, al Registro delle persone giuridiche istituito presso Prefetture o Regioni se le 
attività dell’ente è esercitata in una sola Regione; nel caso di esercenti le attività economiche e professionali la cui 
denuncia alla CCIAA sia prevista dalle norme vigenti, al REA – Repertorio delle Notizie Economiche e Amministra-
tive presso le CCIAA; nel caso di associazioni riconosciute a livello regionale, nell’elenco regionale delle associazioni 
o fondazioni riconosciute; nel caso di professionisti obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi profes-
sionali, al pertinente albo professionale; nel caso di professionisti non obbligati all’iscrizione in albi tenuti da ordini 
o collegi professionali, iscrizione IVA ed alla Gestione Separata INPS. non essere stato destinatario di provvedimenti 
di sospensione dell’attività imprenditoriale o provvedimenti interdittivi, intervenuti nell’ultimo biennio, alla con-
trattazione con pubbliche amministrazioni e alla partecipazione alle gare pubbliche, secondo quanto risultante dai 
dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici; non essere stato condannato con sentenza passata in giudi-
cato o non essere stato destinatario di decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o Comunità che incidono sulla 
moralità professionale del legale rappresentante;  osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispettare 
la normativa in materia di: prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali; salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro; inserimento dei disabili; pari opportunità; contrasto del lavoro irregolare e riposo 
giornaliero e settimanale; tutela dell’ambiente; essere impresa attiva già al momento della presentazione della do-
manda e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, liquidazione volontaria, concordato preventivo né 
avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti; Le imprese/datori 
di lavoro, parti del contratto di apprendistato, alla data di assunzione, devono possedere, oltre ai suddetti, anche i 
seguenti requisiti: capacità strutturali, ossia spazi per consentire lo svolgimento della formazione interna e in caso 
di studenti con disabilità, superamento o abbattimento Di barriere architettoniche. 
Dotazione Finanziaria28 
Le risorse finanziarie disponibili  per 
l’attuazione del presente Avviso, 
sono quantificate in: 

� €uro 3.700.000,00 di cui €uro 3.000.000,00 a valere sull’Asse I  
del POR FSE 2014 – 2020, obiettivo specifico 2, azione 8.1.4; 
� €uro 700.000,00, a valere sull’asse I del POR FSE 2014 – 2020, 
obiettivo specifico 2, azione 8.1.1  

                                                             
28 Regione si riserva di variare la dotazione funzionale all’andamento delle attività. Le proposte possono essere finanziate su risorse di altri 
programmi finanziati dai fondi europei o risorse nazionali, anche limitatamente ad alcune attività e servizi previsti e nel rispetto di eventuali 
previsioni relative alle intensità di aiuto e massimali di finanziamento previsti dai relativi atti di programmazione. 
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Offerta Formativa e Incentivi 
Occupazionali per i contratti di 
apprendistato di alta formazione e 
ricerca. percorsi individuali. 
L'avviso promuove le seguenti 
tipologie contrattuali: 

� Apprendistato per la Laurea triennale, magistrale, a ciclo unico; 
� Apprendistato per l’alta formazione artistica, musicale e coreutica - 

AFAM; 
� Apprendistato per Master di I e II Livello; 
� Apprendistato per il Dottorato di ricerca e il Diploma accademico di 

formazione alla Ricerca; 
� Apprendistato di Ricerca; 
� Apprendistato per il conseguimento del Diploma di I.T.S.; 
� Apprendistato per il praticantato per l'accesso alle professioni 

ordinistiche. 
Regione sostiene ricorso a suddetti contratti tramite questi strumenti: 
o Buono formativo per ciascun apprendista, a titolo di rimborso 

dei costi aggiuntivi per la progettazione e la realizzazione delle 
azioni formative, di ricerca e tutoraggio individualizzato legate al 
percorso in apprendistato; 

o Rimborso del servizio di accompagnamento al lavoro, erogato alle 
Istituzioni formative a fronte dei contratti di apprendistato attivati; 

o Contributi alle imprese. 
Attività e Servizi Ammissibili 
Le attività ammissibili al contributo 
che devono essere previste dalle 
proposte progettuali sono distinte in: 

� Attività in presenza; 
� Tutoraggio individualizzato finalizzato al raccordo tra Formazione 

presso l'istituzione formativa e quella aziendale e tra le competenze 
acquisite in ambito formativo, universitario e le competenze e abilità 
acquisite nel corso dell’attività lavorativa, tramite rielaborazione 
significativa appresa attraverso l'applicazione pratica e supporto 
all'apprendista nel percorso di apprendistato; 

� Attività formative individualizzate addizionali per integrazioni 
disciplinari e competenze non acquisibili in impresa e necessarie alla 
curvatura dei percorsi in modo rispondente ai fabbisogni individuati 
del contesto produttivo e relative ad ambiti di specializzazione, per 
sviluppo di competenze e potenziamento di discipline, recupero per 
allievi in ritardo sugli obiettivi di apprendimento che scelgono di 
conseguire il titolo in apprendistato, nonché per il riallineamento 
delle competenze, propedeutico all’inserimento di nuovi apprendisti 
in percorsi formativi già avviati; Valutazione in itinere e finale; 

� Valutazione ai fini dell'accertamento di competenze in ingresso ai 
fini di crediti formativi; 

� Attività in back office; 
� Progettazione del percorso; 
� Definizione del sistema e metodologia di valutazione di 

apprendimenti e monitoraggio in itinere; 
� Coordinamento del percorso; 
� attestazione e certificazione. 

Titolare del buono formativo Apprendista. 
Spese Ammissibili 
Si tratta di spese sostenute dalle: 

Università/Istituzioni formative per progettare ed erogare l’attività29 
formativa individuale e/o specialistica, addizionale alla formazione 

                                                             
29 Progettazione concorre al raggiungimento di obiettivi formativi e apprendimento di PFI; si inserisce nella struttura di quest'ultimo. Attività 
formative sono addizionali, non previste nella programmazione ordinaria del percorso di studio e realizzate ad hoc per apprendisti e riferiti 
alla realizzazione dei percorsi in apprendistato e certificabili anche, in crediti soprannumerari. che fanno parte del piano di studi  
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ordinamentale prevista dal percorso intrapreso dal giovane, nonché per 
il tutoraggio30  formativo individualizzato, in funzione del raccordo di 
competenze acquisite dal destinatario (in ambito formativo universitario 
e competenze e abilità acquisite nel corso dell’attività lavorativa). 

Caratteristiche dei progetti e condizioni di ammissibilità. Le attività e gli incentivi sono oggetto di previsione 
in ambito delle proposte progettuali presentate dai partecipanti. Ogni proposta progettuale può prevedere una 
o più attività e deve riguardare un unico percorso individuale di apprendistato, ferma restando la possibilità di 
proporre più proposte progettuali. Ogni destinatario può essere coinvolto in uno dei percorsi/progetti. 
Istituzioni formative e altri soggetti proponenti, tenuto conto degli obiettivi di apprendimento ordinamentali e 
obiettivi di ricerca da realizzare, nonché specifica situazione di ogni destinatario, definiscono/programmano le 
attività formative e di tutoraggio funzionale alla personalizzazione del percorso formativo, caratterizzazione 
dello stesso sulle esigenze organizzative e di competenze delle imprese/datori di lavoro, successo formativo, 
attraverso il supporto all'apprendista, monitoraggio, coordinamento del percorso, raccordo tra formazione 
accademica e aziendale e competenze acquisite in ambito formativo, universitario e di ricerca e competenze 
e abilità acquisite nel corso dell’attività lavorativa. 
Percorsi 
A seconda tipologia di percorso, le 
attività progettuali e formative e di 
tutoraggio, coprono un arco di tempo 
come definito in relazione alla 
tipologia di percorso, ovvero: 

� Laurea, Laurea magistrale, Laurea magistrale a ciclo unico –  
Diplomi Accademici AFAM: Non superiore a 2 anni; 

� Apprendistato per Master di I Livello: Non superiore a 1 anno; 
� Apprendistato per Master di II Livello: Non superiore a 1 anno; 
� Apprendistato per il Dottorato di ricerca e il Diploma accademico di 

formazione alla Ricerca: Non superiore a 2 anni; 
� Apprendistato di Ricerca Non superiore a 2 anni; 
� Apprendistato per il conseguimento del Diploma di I.T.S.: Non 

superiore a 2 anni; 
� Apprendistato per il praticantato per accesso alle professioni 

Ordinistiche: Non superiore a 18 mesi.  
Fasi dei Percorsi � In ambito di limiti e durata prevista dalla legge sull’apprendistato, 

durata dei singoli percorsi finanziati a valere su questo avviso, è fun-
zionale all’avvio del contratto, dei crediti riconosciuti in 
ingresso, di specifica situazione dell'apprendista sul percorso di stu-
dio. 

� Attività formative e di tutoraggio vanno pianificate lungo l’intera  
durata del percorso al fine di assicurare l'alternanza studio - lavoro 
che caratterizza il contratto di apprendistato. 

� In caso di progettualità sui contratti di apprendistato di ricerca, la 
progettazione comprende una descrizione del progetto di ricerca che 
l'impresa/altro ente ha in corso o intende avviare, il quale 
rappresenta presupposto indispensabile per stipula del contratto di 
apprendistato. 

� Descrizione del progetto di ricerca: anche perle progettualità sui per-
corsi di apprendistato per dottorato di ricerca. 

� Attività di Accompagnamento al lavoro: se previste, vanno svolte 
dalle istituzioni formative che siano in regola con l'iscrizione 
nell'Albo Informatico dei soggetti autorizzati all'intermediazione tra 
domanda e offerta di lavoro. 

� Contributo una tantum non viene riconosciuto nel caso, in cui il 

                                                             
30 I servizi addizionali di tutoraggio formativo erogati dalle istituzioni formative, sono finalizzati al supporto dell'apprendista nel personale 
percorso di apprendimento e al monitoraggio del piano formativo individuale, alla valutazione, nonché alla realizzazione del raccordo tra le 
competenze metodologiche/tecniche acquisite con la formazione teorico-scientifica e le attività di formazione on the job correlate alla fun-
zione/ruolo da rivestire nell'impresasi può, altresì, prevedere attività per il contenimento degli abbandoni e misure di sostegno e recupero. 
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lavoratore, al termine del percorso formativo, non sia inquadrato 
nella mansione e qualifica prevista al termine del percorso di ap-
prendistato in conformità alla contrattazione collettiva del settore ed 
alla normativa vigente e se l’assunzione costituisce attuazione di un 
obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della contratta-
zione collettiva. 

� La conservazione del posto di lavoro è verificata rispetto all’unità lo-
cale in cui è avvenuta l’assunzione. Eventuale trasferimento del 
lavoratore in altre unità locale è ammesso solo nel caso in cui la 
nuova sede sia ubicata nella Regione Campania, la quale verifica d’uf-
ficio mediante sistema di comunicazioni obbligatorie la  
prosecuzione del contratto a tempo indeterminato. 

Spese Ammissibili e Tipologia di Costi. Sono ammissibili spese sulle attività riportate nella successiva tabella. 
Il rimborso di spese previste dal progetto è riconosciuto a costi standard, costi reali o mediante erogazione di 
somme forfettarie specificate. Il contributo è differenziato come sotto riportato: 

Attività/Servizi Tipologia Costi 
Buono formativo31 (spese per progettazione e erogazione di 
attività formativa individuale e/o specialistica addizionale alla 
formazione e tutoraggio formativo individualizzato, in funzione 
delle competenze acquisite dal destinatario in ambito formativo 
e competenze acquisite nel corso dell’attività lavorativa). 

Il contributo è differenziato in questo modo: 

Apprendistato per laurea, laurea magistrale, laurea 
magistrale a ciclo unico – dipl. accademici AFAM  

� €uro 4.000,00 per ogni anno, durata del 
contratto di apprendistato e per ogni 
apprendista. 

Apprendistato per Master di I° livello � € 4.000,00 per ciascun anno, durata del 
contratto di apprendistato e per ogni 
apprendista. 

Apprendistato per Master di II° livello � € 4.500,00 per ciascun anno, durata del 
contratto di apprendistato e per ogni 
apprendista. 

Apprendistato di ricerca con formazione esterna � € 4.500,00 per ciascun anno, durata del 
contratto di apprendistato e per ogni 
apprendista. 

Apprendistato per conseguimento diploma I.T.S. � € 3.500,00 per ciascun anno, durata del 
contratto di apprendistato e per ogni 
apprendista 

Apprendistato per praticantato e accesso alle 
Professioni ordinistiche con formazione esterna 

� € 3.800,00 per ciascun anno, durata del 
contratto di apprendistato e per ogni 
apprendista. 

Accompagnamento al lavoro � UCS a risultato € 1.500,00 per ogni 
contratto. 

Attività formative individualizzate in affiancamento 
nell'ambito della formazione interna. 

� € 3.000,00 per ciascun anno di durata 
del contratto di apprendistato e per 
ciascun apprendistato. 

 

                                                             
31Per il buono formativo, il contributo per le attività formative individualizzate in affiancamento nell'ambito della formazione interna e il con-
tributo per la prosecuzione del rapporto di lavoro al termine del periodo formativo sarà riconosciuta una somma forfettaria determinata 
nell'importo massimo come più sotto specificato, per il servizio di accompagnamento al lavoro il rimborso sarà riconosciuto a costo standardad 
risultato, per la polizza fideiussoria a costi reali. 
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Modalità di presentazione delle 
istanze e delle proposte proget-
tuali 
Le istanze e proposte progettuali 32 
dovranno essere presentate con mo-
dalità a sportello: 

A partire dal 20 febbraio 2020, via il sistema telematico sul sito: 
www.apprendistatoregionecampania.it e tramite procedura che sarà 
resa nota allo stesso indirizzo web. Proposte inviate con modalità di-
verse non verranno prese in considerazione. Chiusura sportello sarà 
comunicata sul richiamato sito. La Regione si riserva facoltà di chiedere 
eventuali integrazioni e chiarimenti in ordine alla documentazione 
presentata. Le proposte vanno redatte, secondo formulario Allegato B 
dell’Avviso. 

Link http://www.apprendistatoregionecampania.it/docu-
ments/20147/0/Decreto+Dirigenziale+n.+1336+del+20.12.2019.pdf/c
31712d3-8390-1163-ff27-807e27ad9ff4 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                             
32 Relative ai percorsi di apprendistato di ricerca e per conseguimento attestato di compiuta pratica professionale che non prevedono 
formazione esterna, sono presentate dai soggetti; utilizzando il modello allegato al presente Avviso e corredandole con la documentazione; 
nel caso di apprendistato per il praticantato per l'accesso alle professioni ordinistiche, che non preveda la formazione esterna è stipulato tra 
il professionista-datore di lavoro e l’ordine professionale di appartenenza in cui è precisato che il percorso formativo è strutturato solo sulla 
formazione interna.  La Regione si riserva la facoltà di chiedere eventuali integrazioni e chiarimenti in ordine alla documentazione 
presentata. 
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REGIONE EMILIA ROMAGNA 
FORMAZIONE PER ADEGUARE COMPETENZE DEI LAVORATORI E FAVORIRE LA PERMANENZA AL 
LAVORO - PO FSE 2014/2020, OBIETTIVO TEMATICO 8, PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 8.5 - PROCEDURA 
JUST IN TIME - DELIBERA DI GR N. 2222 DEL 17/12/2018, ALLEGATO 1 
Oggetto & Finalità Fornire ai lavoratori competenze per crescita professionale e 

permanenza qualificata nelle imprese. 
Obiettivo Finanziare Piani formativi aziendali per accompagnare imprese con 

più di 50 dipendenti e rilevanza economica strategica regionale in 
attuazione di programmi di ristrutturazione e/o riorganizzazione, che 
escludano esuberi su base volontaria; sostenere azioni formative per 
piani di ripresa e riposizionamento su incremento di competenze dei 
lavoratori e organizzazioni del lavoro. 

Destinatari Lavoratori dipendenti di imprese aventi sede legale o unità locale in 
Emilia-Romagna che operino nelle sedi aziendali ubicate nel territorio. 

Misure finanziabili33 � Percorsi di formazione continua per acquisizione competenze 
tecniche professionali specialistiche previste dal programma di 
ristrutturazione e riposizionamento strategico dell’impresa; 

� azioni formative non corsuali per accompagnare e facilitare il 
trasferimento delle conoscenze e competenze acquisite dai sin-
goli, anche in esito alle attività formative corsuali, nei processi 
lavorativi che caratterizzano le organizzazioni di lavoro. 

Beneficiari � Soggetti ammessi alla presentazione operazioni Organismi 
accreditati per ambito “Formazione continua e permanente” 
secondo normativa Regionale; 

� Singole imprese possono beneficiare di interventi per formazione 
del personale. 

Dotazioni Finanziarie 1.000.000 di €uro. 
Modalità per presentazione 
Domanda34: 

Va compilate tramite procedura web su: https://sifer.regione.emilia-
romagna.it.  
Inviata sul sistema telematico: a partire dal 13 febbraio 2019 fino 
esaurimento risorse e non oltre ore 12.00 del 30 maggio 2020. 
La richiesta va inviata via PEC: AttuazioneIFL@postacert.regione.emi-
lia-romagna.it entro e non oltre il giorno successivo alla presentazione 
telematica; firmata digitalmente dal rappresentante del richiedente, in 
regola con norme sull'imposta di bollo. Il Piano formativo sottoscritto 
va inviato all’indirizzo: https://sifer.regione.emilia-romagna.it 

Link http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-re-
gione/bandi-regionali/bandi-e-avvisi-regionali 

ACCESSO AL CREDITO AGEVOLATO PER IMPRESE, LAVORATORI AUTONOMI E LIBERI PROFESSIONISTI, 
FONDO REGIONALE MICROCREDITO, LEGGE REGIONALE N° 23/2015 
Obiettivo Promuovere l’accesso al credito per lo sviluppo delle attività di lavoro 

autonomo, libero professionale e micro impresa. 
Finanziare le micro - attività operanti sul territorio regionale, che per 
natura risultano avere difficoltà nell’accesso al credito, in un percorso 

                                                             
33 Tenendo presente la natura delle suddette attività, le operazioni candidate si configurano come Aiuti di Stato e devono quindi rispettare le 
normative comunitarie in materia. 
34 Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno sottoposti all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 45 giorni 
dalla presentazione. Le operazioni dovranno essere avviate di norma entro 45 giorni dalla pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” e comunque entro e non oltre 120 giorni, pena la revoca. 
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che aiuti a strutturare attività e acquisire livelli minimi di credibilità dei 
soggetti eroganti  

Beneficiari � Lavoratori autonomi e liberi professionisti operanti in Regione, che 
alla presentazione della domanda, sono titolari di Partita Iva da 
non più di 5 e che dichiarino un fatturato negli ultimi 12 mesi al 
massimo di 100.000 €uro; 

� Imprese individuali, società di persone, società a responsabilità 
limitata semplificata o società cooperative operanti in Regione, che 
alla presentazione domanda siano avviate da non più di 5 e che 
dichiarino un fatturato negli ultimi 12 mesi max. 200.000 €uro; 

� Forme aggregate tra professionisti con gli stessi requisiti previsti. 
Dotazione Finanziaria Il fondo ha una dotazione finanziaria di 2.500.000 €uro. 
Interventi ammessi � Acquisizione di beni, comprese materie prime per produzione 

di beni o servizi e merci per rivendita o servizi strumentali 
all'attività; 

� corsi di formazione, anche universitaria o postuniversitaria, 
volti ad elevare qualità professionale e capacità tecniche e ge-
stionali del lavoratore autonomo, dell'imprenditore e dei 
relativi dipendenti; 

� esigenze liquidità connesse all'attività compreso costo di 
personale aggiuntivo; 

� investimenti in innovazione, prodotti e soluzioni ICT, sviluppo 
organizzativo messa da prodotti e/o servizi con potenzialità di 
sviluppo e consolidamento per nuova occupazione. 

Tipologia di finanziamento � Mutuo a tasso 0, compreso da minimo 5.000 a max. 25.000 €uro. 
� Durata max.: 5 anni, possibilmente, 1anno di preammortamento. 
� Rimborso regolato da un piano con rate mensili trimestrali. 

Scadenza Domanda presentata fino al 31 dicembre 2020, agli Sportelli - Unifidi 
dell’ER nel sito: www.unifidi.eu 

Link https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/industria-
artigianato-cooperazione-servizi/fondo-regionale-microcredito 
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REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER NUOVE ASSUNZIONI NELLA REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
Beneficiari  Imprese e loro consorzi, associazioni, fondazioni e soggetti esercenti le 

libere professioni in forma individuale, associata o societaria; 
Cooperative e loro consorzi. 

Agevolazione35 1. Contributi per assunzione a tempo indeterminato con contratto 
di lavoro subordinato e per inserimento lavorativo in 
cooperative come soci lavoratori di disoccupati. 

2. Contributi per l’assunzione con contratto di lavoro subordinato 
a tempo determinato di disoccupati di età non inferiore a 60 anni. 

3. Contributi per la trasformazione di contratti di lavoro precario 
in contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

Interventi ammessi Le spese ammissibili sono: 
� Assunzione a Tempo Indeterminato con contratto di lavoro 

subordinato anche parziale e l'inserimento lavorativo di soci 
lavoratori di cooperative; 

� Assunzione con contratto di lavoro subordinato a Tempo 
Determinato, anche parziale non inferiore al 70%, di durata non 
inferiore a otto mesi; 

� Stabilizzazione dei Lavoratori Precari con la trasformazione in 
contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato, anche 
parziale non inferiore al 70%, di contratti di lavoro precario. 

Scadenza 31 Agosto 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/contributi-a-fondo-perduto-

per-nuove-assunzioni-nella-regione-friuli-venezia-giulia 
INCENTIVI INDIRETTI PER STARTUP INNOVATIVE 
Oggetto Concessione di incentivi a sostegno della creazione e consolidamento 

delle start-up innovative del settore manifatturiero e del terziario ed a 
favore dell’integrazione delle startup anche nelle filiere esistenti. 

Obiettivo Aumentare incidenza di specializzazioni innovative applicative ad Alta 
intensità di conoscenza, atti a consolidare e rafforzare competitività del 
sistema economico regionale sviluppando specializzazioni produttive. 

Beneficiari Piccole e medie imprese iscritte, o in fase di iscrizione, come start-up 
innovative nella sezione speciale del Registro delle imprese. 

Agevolazione. Sostegno alla creazione di start-up innovative tramite parziale copertura di spese di costituzione 
e primo impianto e costi per accesso al credito; accompagnamento di imprenditori, anche in ambito di incubatori 
certificati regionali, dalla concezione d’idea imprenditoriale al suo primo sviluppo tramite attività di formazione, 
coworking, sostegno operativo e manageriale, messa a disposizione di strumenti e luoghi di lavoro, previsione 
di momenti di contatto con potenziali investitori. 
Scadenza Domande fino al 31 dicembre 2020. 
Link https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/14942-finanziamenti-startup-

e-innovazione.html 
AGEVOLAZIONI PER NUOVE IMPRESE AGRICOLE REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
Oggetto Contributi a fondo perduto Friuli Venezia Giulia per favorire ricambio 

generazionale, con obiettivo di aumentare redditività e competitività del 

                                                             
35 I datori di accedono a contributi maggiorati se assumono donne con contratto di lavoro a tempo pieno che abbiano almeno un figlio di 
cinque anni non compiuti, e a ulteriori maggiorazioni se dispongono di misure di welfare aziendale per la conciliazione tra vita lavorativa e 
impegni di cura dei propri cari. I contributi sono maggiorati anche nel caso in cui i datori di lavoro assumano disoccupati tramite CpI. 
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settore agricolo, attraverso l’insediamento di giovani agricoltori, ade-
guatamente qualificati, supportandoli nella fase di avvio dell’impresa. 
L’insediamento di giovani agricoltori contribuisce anche ad orientare i 
processi produttivi sull’applicazione di metodi di lavorazione sostenibile 
al contesto ambientale di lavoro e qualità delle produzioni. 

Beneficiar Giovani agricoltori, in possesso alla presentazione della domanda di 
questi requisiti: 
� -Avere un’età compresa tra diciotto anni compiuti e 41 anni non 

compiuti; 
� -essere agricoltore in attività o impegnarsi ad acquisire la qualifica 

entro diciotto mesi dalla data di insediamento; 
� -essersi insediato per la prima volta in un’azienda agricola in 

qualità di capo azienda; 
� -possedere adeguate qualifiche e competenze professionali; 
� -possedere la certificazione attestante la qualifica di IAP o impe-

gnarsi ad ottenerla entro il termine di conclusione del piano 
aziendale; 

� -essere insediati in un’azienda agricola. 
Agevolazione Contributi a fondo perduto nelle seguenti forme, tra loro cumulabili: 

� €uro 40.000,00: aree Natura 2000, parchi e riserve naturali e 
aree caratterizzate da svantaggi naturali; 

� €uro 30.000,00: aree rurali C; 
� €uro 20.000,00: aree diverse dalle due precedenti; 
� €uro 30.000,00: aziende agricole neo costituite o in cui si insedia 

il giovane. 
Interventi ammessi Le spese ammissibili sono quelle connesse al primo insediamento dei 

giovani in agricoltura. 
Scadenza Domande presentabili fino al 30 aprile 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/agevolazioni-per-nuove-im-

prese-agricole-regione-friuli-venezia-giulia 
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REGIONE LAZIO 
CREAZIONE DI IMPRESA NELLA REGIONE A FONDO PERDUTO PER SOSTEGNO ALLE NUOVE IMPRESE - 
INIZIATIVA "TORNO SUBITO" 
Oggetto Promuovere e sostenere i processi di autoimprenditorialità a favore di 

nuove opportunità occupazionale alla popolazione in età giovanile. 
Obiettivo Creazione di nuove imprese in Regione costituite dai destinatari che 

hanno partecipato alla Iniziativa “Torno Subito” e che alla fine del 
percorso, non hanno ottenuto un inserimento lavorativo in una 
imprese ospitanti nella seconda fase progettuale o hanno ottenuto, ma 
continuano dichiarati soggetti disoccupati. 

Beneficiari Disoccupati. 
Requisiti � Essere residenti in Regione, da almeno 6 mesi dalla pubblicazione 

del bando; 
� hanno aderito al programma “Torno Subito” finanziate dal POR 

LAZIO FSE 2014/2020; 
� non hanno trovata collocazione presso le imprese ospitanti. 

Dotazione Finanziaria €uro 2.000.000,00 (€uro duemilioni/00). 
Agevolazione Contributo a fondo perduto, da: minimo €uro 30.000,00 fino a max. 

€uro 100.000,00. 
Interventi ammessi Spese connesse per avvio di nuove imprese private da avviare in forma 

individuale, societaria e/o cooperativistica; con sede operativa nella 
regione ad almeno 5 anni dalla erogazione del finanziamento. 

Esclusi Sono esclusi gli enti no profit e le società fiduciarie. 
Scadenza per presentare domande Fino al 16 dicembre 2020, presentabile, già, dal 15  novembre 

2019. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/creazione-d-impresa-re-

gione-lazio-fino-a-100000-euro-a-fondo-perduto-per-il-sostegno-alle-
nuove-imprese-iniziativa-torno-subito 
https://bandi.contributiregione.it/regione/lazio 

AL VIA - AGEVOLAZIONI LOMBARDE PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI AZIENDALI 
Oggetto Iniziativa di Regione e Finlombarda SpA a supporto degli investimenti 

delle PMI in sviluppo aziendale e rilancio di aree produttive realizzati 
in Lombardia, che combina in un unico strumento finanziamento a 
medio termine, garanzia gratuita e contributo in conto capitale. 

Agevolazione � Finanziamento a medio - lungo termine erogato da Finlombarda e 
intermediari finanziari convenzionati - tra minimo 50.000 e max. 
€uro 2.850.000; 

� Garanzia regionale (a costo zero) gratuita sul Finanziamento; 
� Contributo a fondo perduto. Coprirà a prima richiesta 70% di  

importo di ogni singolo finanziamento. 
Destinatari Piccole e Medie Imprese - PMI. 
Spese Ammissibili 
Vengono finanziati investimenti 
produttivi, incluso: 

Acquisto macchinari, impianti e consulenze specialistiche inseriti in 
Piani di sviluppo aziendale che contengano analisi chiara dello scenario 
(interno ed esterno); strategia volta a ripristinare condizioni ottimali di 
produzione; massimizzare efficienza energetica, salubrità dei luoghi di 
lavoro, sicurezza dei processi produttivi; pianificare azioni di crescita 
sui mercati nazionali e internazionali. 
Sono favoriti i piani di sviluppo per il rilancio di aree produttive. 

Scadenza 31 Dicembre 2020. 
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Link http://www.lombardiacontributi.it/bandi-aperti/457-lombardia-
bando-al-via-prorogato-al-31-dicembre-2020-contributi-e-finanzia-
menti-agevolati-per-gli-investimenti-aziendali 

BANDO SVILUPPO IMPRESE - BANDO CCIAA ROMA 
Oggetto Progetto che mette a disposizione dei beneficiari tre tipologie di 

Interventi indicati. 
Destinatari Società che rispondano a questi requisiti: 

� Essere iscritte presso Registro Imprese CCIAA di Roma; 
� avere l’attività dichiarata; 
� non trovarsi in stato di fallimento o in liquidazione; 
� aver stipulato finanziamento con uno degli Attuatori del bando; 
� essere in regola con le norme in tema di sicurezza sul lavoro; 
� non avere forniture in essere. 

Soggetti Attuatori dell’iniziativa Consorzi Fidi della CCIAA di Roma. 
Dotazione Finanziaria 2,5 milioni di €uro. 
Misure di Intervento � Accompagnamento a start - up; 

� supporto alla produzione di PMI; 
� sostegno alla digitalizzazione e innovazione. 

Tipologie di Intervento 
Tre principali tipologie di intervento 
a sostegno delle imprese: 

� Voucher e tutoraggio start – up sono dedicati a servizi: studio di 
fattibilità e sostenibilità del progetto; aiuto nel definire strategie 
di sviluppo e redazione di piano di business; analisi dell’andamento 
del progetto; 

� voucher monitoraggio e sostegno alle PMI: Attività: analisi 
finanziaria di impresa; esame banche dati; elaborazione di rating; 

� voucher digitalizzazione e innovazione dei servizi: creazione di 
piani di sviluppo digitale; sostegno alla trasformazione 4.0 
dell’impresa; sviluppo di tecnologie finanziarie in azienda. 

Altre  due Tipologie di voucher36 � voucher abbattimento tassi in conto interessi; 
� voucher abbattimento costo garanzia. 

Valore del Contributo37 
Erogati alle imprese dalla Camera di 
Commercio hanno questi valori: 

Per le 3 misure principali il valore è di: 
o 5.000 €uro per ditta individuale o società di persone; 
o 5.000 €uro per cooperative, consorzi e società di capitali; 
o 2.500 €uro per le misure accessorie. 

Modalità per presentare domanda Va presentata solo da uno degli Attuatori tramite apposita delega 
ricevuta dall’azienda richiedente. 
Le informazioni sono sul Sito della Camera di Commercio di Roma - 
sezione dedicata ai bandi. 

Scadenza Le domande vanno presentate durante l’anno 2020, (dal momento 
che la Camera stanzierà ulteriori fondi per l’anno a venire, previa auto-
rizzazione della Giunta). Ogni impresa può presentare domanda per un 
solo tipo di intervento. 

Link https://www.ticonsiglio.com/camera-commercio-roma-contributi-
voucher-imprese-pmi/ 

 

                                                             
36 I voucher accessori hanno l’obiettivo di massimizzare gli investimenti fatti dalle imprese nelle aree stabilite dal bando. In questo caso 
sono cumulabili tra loro e sono erogabili solo a imprese che hanno attivato una delle misure di intervento principali. 
37 I benefici economici ottenuti tramite i voucher possono essere utilizzati esclusivamente per ricevere i servizi contemplati nel bando 
da parte dei Soggetti Attuatori. 
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REGIONE LIGURIA 
BONUS ASSUNZIONI REGIONE LIGURIA - FONDO PERDUTO PER SOSTENERE NUOVE ASSUNZIONI 
Oggetto/Finalità Promuovere un’occupazione di qualità più continuativa e incentivare 

le imprese del tessuto produttivo ligure ad assumere i lavoratori con 
contratto subordinato a tempo indeterminato o determinato almeno 
semestrale (anche a scopo di somministrazione). 

Obiettivo Favorire l’inserimento/reinserimento lavorativo di disoccupati giovani 
e adulti in carico ai Centri per l’Impiego, anche in riferimento alle 
categorie più fragili del mercato del lavoro e che si trovano a rischio di 
esclusione. 

Beneficiari  o Imprese private costituite in forma di ditta individuale, micro, 
piccola, media e grande impresa; 

o  cooperative o loro consorzi. 
Interventi ammessi 
Spese ammissibili nuove assunzioni a 
decorrere dal 1° Settembre 2019, di 
persone, giovani e adulte: 

� Residenti o domiciliate in Liguria; 
� disoccupate e/o lavoratori in Cassa integrazione, guadagni 

straordinaria che abbiano ricevuto lettera di licenziamento, anche 
in pendenza del preavviso; 

� coloro che hanno sottoscritto un Patto di servizio presso C.p.I. 
territorialmente competente. 

Ricorrendo ad una delle seguenti tipologie contrattuali: 
� contratto a tempo indeterminato che prevedano un impegno 

orario di almeno 24 ore settimanali; 
� contratto a tempo determinato per somministrazione, durata pari 

o superiore a 6 mesi, che prevedano impegno orario di almeno 24 
ore settimanali. 

Agevolazione Bonus Assunzionale, il cui valore variabile è in funzione della tipologia 
di contratto ed è compreso tra €uro 2.000,00 e €uro 6.000,00. 

Scadenza Le domande sono presentabili fino al 31 dicembre 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/bonus-assunzioni-regione-

liguria-fondo-perduto-per-sostenere-nuove-assunzioni 
FONDO PERDUTO PER IL SOSTEGNO ALL’AVVIAMENTO DI IMPRESE PER I GIOVANI AGRICOLTORI 
Oggetto Contributi per l’ avvio nuove imprese agricole giovanili in Regione. 
Beneficiari  Giovani agricoltori  
Requisiti � Età non superiore a 40 anni alla presentazione della domanda; 

� possedere adeguate qualifiche e competenze professionali; 
� che si insedia per la prima volta, in qualità di capo dell'azienda 

agricola ed esercitare controllo efficace e a lungo termine 
dell’impresa (sia persona fisica o giuridica). 

Agevolazione: Contributi a fondo perduto: Tempistica e Valore Economico: 
Date Presentazione Domande Importo a bando per fascia 

04 giugno 2018 - 31 luglio 2018 1.500.000 €uro 
03 dicembre 2018 - 31 gennaio 2019 1.000.000 €uro 
03 giugno 2019 - 31 luglio 2019 500.000 €uro 
02 dicembre 2019 - 31 gennaio 2020 300.000€uro 
03 giugno 2020 - 31 luglio 2020 200.0 €uro 

Sostegno: Premio base =18.000,00 €uro; maggiorazione per disagio socio-economico pari a: 
o 4.000,00 €uro, se il giovane si insedia in una azienda con sede in un comune di seconda fascia; 
o 6.000,00 €uro, se il giovane si insedia in un’azienda con sede in un comune di terza fascia; 
o 8.000,00 €uro, se il giovane si insedia in una azienda con sede in un comune di quarta fascia. 
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Modalità di presentazione domanda Va presentata entro 24 mesi dal primo insediamento del giovane 
nell’azienda agricola. Alla presentazione della domanda, il giovane 
deve dimostrare di avere almeno 18 anni di età e non superiore a 40 
anni (ovvero non deve aver compiuto 41 anni) 

Scadenza Domande presentabili fino al 31 Luglio 2020 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/contributo-a-fondo-per-

duto-per-il-sostegno-allavviamento-di-imprese-per-i-giovani-
agricoltori 
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REGIONE LOMBARDIA 
CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER GLI INVESTIMENTI AZIENDALI 
Oggetto Iniziativa promossa dalla Regione e Finlombarda SpA, a supporto degli 

investimenti delle Piccole Medie Imprese (PMI), mirati allo sviluppo 
aziendale e, cui intento è rilanciare le aree produttive realizzate nella 
Regione, combinato in un finanziamento a medio termine a garanzia 
gratuita e un contributo in conto capitale. 

Beneficiari Piccole e Medie Imprese. 
Agevolazione: Contributo a fondo 
perduto 

Finanziamento a medio e a lungo termine, erogato da Finlombarda 
e dagli intermediari finanziari convenzionati; 
Garanzia regionale gratuita sul Finanziamento e a costo zero che 
copre la prima richiesta al 70% di importo ad ogni finanziamento. 
Finanziamento: tra minimo 50.000 e massimo di €uro 2.850.00 

Intensità Massima di Aiuto, 
determinata in ESL 

� Pari a 20% di spese per Piccole imprese; 
� 10% per le Medie Imprese. 

Massimali. Sulla Linea Sviluppo Aziendale: ammissibili spese fino a 
massimo di 3 Milioni di €uro per impresa; Sulla Linea Rilancio Aree 
Produttive: ammissibili spese fino a max. 6 Milioni €uro per impresa. 

Interventi Ammessi 
Investimenti produttivi, acquisto macchinari, impianti e consulenze specialistiche inseriti nei Piani di sviluppo 
aziendale: analisi dello scenario e definizione di strategia per il ripristino delle condizioni di produzione; 
efficienza energetica, salubrità dei luoghi di lavoro, sicurezza produttività; pianificazione di azioni di crescita 
sui mercati nazionali/internazionali. Saranno favoriti anche piani di sviluppo per rilancio aree produttive. 
Scadenza  31 Dicembre 2020. 
Link http://www.lombardiacontributi.it/bandi-aperti/457-lombardia-

bando-al-via-prorogato-al-31-dicembre-2020-contributi-e-finanzia-
menti-agevolati-per-gli-investimenti-aziendali 

OFFERTA FORMATIVA APPRENDISTATO I LIVELLO - 2019/2020 
Oggetto Promuovere l'apprendistato per acquisizione di qualifica, diploma 

professionale, diploma di istruzione secondaria superiore e certificato 
di specializzazione tecnica superiore.  

Beneficiari � Istituzioni Formative accreditate alla sezione A dell’Albo regionale, 
secondo l’articolo 25 della l.r. 19/2007 e s.m.i; 

� Istituzioni Scolastiche di istruzione secondaria di II° grado aventi 
sede nel territorio regionale; 

� Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 
� Fondazioni ITS costituite, secondo DPC del 25 gennaio 2008, con 

questi requisiti: avere una sede nella Regione Lombardia; 
� Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), che raggruppano: 
a) Istituti scolastici di II° Ciclo di Istruzione con sede in Regione; 
b) Istituzioni formative accreditate e iscritte nell’Albo Regionale - 

sezione A; 
c) Università o dipartimenti universitari, con sede nella Regione; 
d) Imprese o associazioni di imprese, aventi sede in Lombardia. 

Dotazione Finanziari €uro 16.000.000,00 di cui: €uro 15.500.000,00, riservati ai percorsi 
per acquisizione della Qualifica e Diploma professionale, Certificato di 
specializzazione tecnica superiore e corso annuale integrativo, per 
accesso all’esame di Stato; €uro 500.000,00, riservati a percorsi per 
acquisizione di Diploma di Istruzione secondaria  
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Agevolazione – Finanzia: 
Servizio di accompagnamento al 
lavoro e di formazione esterna, tramite 
un piano di intervento personalizzato 
(PIP) destinato ai giovani apprendisti. 

Valore del Piano di Intervento Personalizzato38 (PIP): importo max. di 
€uro 6.000,00 e composto da: 

� €uro 1.500 per il servizio di accompagnamento al lavoro; 
� €uro 4.500 per il servizio di formazione esterna. 
� In caso di studenti con disabilità è prevista una quota 

aggiuntiva per spese di sostegno max. di €uro 1.600,00. 
Il contributo è erogato nel rispetto della seguente tempistica: 

o Prima tranche sul servizio di accompagnamento al lavoro; 
o Saldo, a conclusione del percorso sul servizio di formazione, e 

se attivati, ai servizi di sostegno per allievi con disabilità. 
Modalità di Partecipazione39 
Gestore deve creare percorso tramite: 

- sistema informativo - SIUF sulla Qualifica e Diploma professionale; 
- sistema informativo - Gefo, corsi IFTS, Diploma Istruzione 

Secondaria Superiore; corso integrativo per accesso all’esame di 
Stato. 

Per ulteriori informazioni Si può rivolgere alla U.O. Sistema Educativo e Diritto allo studio della 
DG Istruzione, Formazione e Lavoro, a questo indirizzo: michelino_pi-
sani@regione.lombardia.it  
Per Assistenza Tecnica sulle procedure informatizzate, rivolgere al N° 
Verde 800131151 o scrivere a: bandi@rgione.lombardia.it. 

Scadenza Domande fino al 31 agosto 2020. 
Link https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/ban-

diregionelombardia/Bandi 
FINANZIAMENTI REGIONE LOMBARDIA PER START UP 2020 
Oggetto Finanziamenti dedicati alle creazioni delle Start Up. La Misura più 

Importante, in tal caso, è Smart&Start Italia. 
Obiettivo Sostenere la nascita e favorire la crescita delle startup innovativa a 

livello nazionale. 
Smart&Start è nato per: Aiutare start up innovative caratterizzate da contenuto tecnologico 

che operano in economia digitale e che valorizzano i risultati di ricerca.  
Beneficiari Start up innovative di piccole dimensioni che sono costituite da non 

più di 60 mesi e i team di persone fisiche che intendono costituire una 
start up innovativa in Italia (anche se risiedono all’estero). 

Requisiti: Sono considerate 
innovative le start up che: 

� Sono società di capitali (costituite da non più di cinque anni); 
� Offrono prodotti e servizi innovativi con contenuto tecnologico; 
� hanno un valore di produzione non superiore ai 5 milioni di €uro. 

Agevolazione Mutuo a tasso 0 (può arrivare fino a 70% d’investimento complessivo); 
Percentuale di finanziamento sale a 80%, se la start up è costituita da: 
a) giovani di età non superiore ai 35 anni; 
b) donne; 

                                                             
38 La componente della formazione viene riconosciuta per intero per ogni allievo formato che accede all’annualità successiva/all’esame 
finale del percorso di studio. In caso di insuccesso formativo il valore della componente della formazione viene riparametrato sulla base della 
percentuale di frequenza svolta dall’allievo sulla durata complessiva annuale del percorso di studio. 
39 I documenti vanno conservati atti e consegnati in copia al genitore/tutore dell’apprendista. Il perfezionamento della richiesta e conferma del 
PIP da parte dell’Istituzione Formativa/Scolastica avvengono tramite trasmissione Dichiarazione Riassuntiva Unica firmata digitalmente dal 
legale rappresentante dell’ente, o altro soggetto con potere di firma, tramite sistema informativo BANDI ONLINE. Con riferimento ai percorsi 
IFTS, di Diploma di istruzione secondaria superiore e al corso annuale integrativo, le Istituzioni Formative sono tenute a trasmettere, unita-
mente alla richiesta di dote, il Protocollo di Intesa e il Piano Formativo Individuale dell’apprendista e per gli IFTS, l’Atto di costituzione dell’ATS. 
Per ogni percorso la domanda va corredata da Modello Unilav di avvio rapporto di lavoro e registrazione codice identificativo della COB in 
BANDI ONLINE. La richiesta risulta composta da Dichiarazione Riassuntiva Unica; ID PFI/ ID corso, già creato in SIUF/Gefo; Protocollo di Intesa 
e PFI e per IFTS, Atto di costituzione dell’ATS. Modello Unilav avvio rapporto di lavoro e registrazione del codice identificativo COB in bandi 
online. La richiesta va fatta con trasmissione di Atto di Adesione acquisito dal Sistema informativo e invio del Piano di Intervento Personalizzato 
(PIP) + il Modulo di domanda di partecipazione. 
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c) dottore di ricerca italiano che lavora all’estero e vuole rientrare. 
Le start up che sono costituite da meno di 12 mesi hanno la possibilità 
di usufruire dei servizi di assistenza tecnica e gestionale relativa alla 
fase di avvio (e che riguarda la pianificazione finanziaria, il marketing, 
l’organizzazione e così via). 

Agevolazione � Finanziamento per spese d’investimento e costi di gestione; 
� per ogni progetto, valore tra i 100.000 e 1,5 milione di €uro. 

Link https://www.finanziamentimigliori.com/lombardia/ 

FINANZIAMENTI STARTUP E INNOVAZIONE 
Oggetto Lombardia: progetti di ricerca e sviluppo 
Obiettivo Promozione di progetti di R&S finalizzati all'innovazione realizzati da 

PMI, anche di nuova costituzione, in grado di garantire ricadute positive 
sul sistema competitivo e territoriale lombardo. 

Beneficiari Piccole e medie imprese e liberi professionisti, per progetti che 
comportino attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e 
innovazione. 

Dotazione Finanziaria 30 milioni di €uro. 
Scadenza Entro il 31 marzo 2021 Le domande restano aperti ad esaurimento 

della dotazione finanziaria. 
Link https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/14942-finanziamenti-star-

tup-e-innovazione.html 
CONTRIBUTI YOUTHBANK OLGIATE COMASCO 
Oggetto Bando presentato da Organizzazioni no profit operanti nella provincia 

di Como. 
Beneficiari Il si rivolge a Giovani di meno di 25 anni. 
Agevolazione Fondo perduto al 90% di spesa e fino a €uro 5.000 per progetti, 

dedicati ai giovani e alla comunità. 
Scadenza 23 Aprile 2020. 
Link https://fast.eurca.com/bando/9268/contributi-youthbank-olgiate-

comasco; https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 
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REGIONE MARCHE 
BORSE DI RICERCA UNDER 30 2019-2020 - POR MARCHE FSE 2014/2020, PRIORITÀ 8.II, ASSE 1 –  
OCCUPAZIONE, RA 8.1 - TIPOLOGIA DI AZIONE 8.2.A. 
Oggetto & Finalità Borse di Ricerca Under 30. 
Obiettivo Aumentare l’Occupazione dei Giovani. 
Soggetti ospitanti � Datori di lavoro privati; 

� studi professionali; 
� imprese; 
� associazioni e organizzazioni senza fine di lucro iscritte nei pubblici 

registri; con sede operativa in regione e in possesso del codice 
fiscale o partita iva. 

Destinatari  Giovane disoccupato presso soggetto ospitante, in base ad un progetto, 
volto all’aumento di competenze occupazionali. 

Requisiti � Residenti nella Regione Marche; 
� Età 30 anni non compiuti; 
� Essere in possesso di una laurea triennale, magistrale, titoli 

equivalenti e/o equiparati ai sensi della normativa vigente; 
� Essere in stato di “Disoccupazione”, D.lgs. 150/2015 ss.mm.ii. 

(condizione per la durata della borsa di ricerca40 per assegnazione); 
� Non essere percettore di ammortizzatore sociale; 
� deve essere durata borsa in caso di assegnazione; 
� Aver sottoscritto Patto di Servizio Personalizzato con CpI, D.lgs 

150/2015 e ss.mm.ii. art 20 comma 3 lett a) e b). 
Dotazioni Finanziarie €uro 2.343.600. 
Agevolazione a) Indennità pari a €uro 800 lordi. 

b) Costo borsa comprensivo di aliquota IRAP, non superiore a €uro 
7.812. 

Modalità presentazione domanda41 Presentata fino al 31 il dicembre 2020 dal aspirante borsista tramite 
sistema informativo (Siform 2): https://siform2.regione.marche.it 

Link https://fasi.biz/it/agevolazioni/view/21539-marche-borse-di-ri-
cerca-under-30-2019-2020-por-fse-2014-2020.html 

STARTUP E SVILUPPO NELLE AREE DI CRISI 

Oggetto Contribuire allo sviluppo occupazionale e produttivo nelle aree colpite 
da crisi diffusa delle attività produttive, attraverso un progetto di 
rilancio di queste zone.42 

Beneficiari Imprese micro, piccole e/o medie, anche cooperative. 
Interventi Ammessi � Sostegno a progetti di startup e rilocalizzazione di produzione; 

� sostegno a progetti di trasferimento d'impresa. 
Dotazione Finanziaria 17 milioni di €uro. 
Scadenza Domande entro il 31 dicembre 2020. 
Link https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/14942-finanziamenti-star-

tup-e-innovazione.html 
 

                                                             
40 Ogni borsa assegnata e ammessa a finanziamento, avrà durata pari a 9 mesi, l’orario settimanale di presenza del borsista presso il soggetto 
ospitante non potrà essere inferiore a 25 ore e non può superare a 35 ore settimanali. 
41 Con Decreto n° 775 del 21 novembre 2019 è stata approvata l'ammissibilità delle domande pervenute dal 01 ottobre al 31 ottobre 2019. 
42 Capace di coniugare le realtà aziendali di nuova costituzione o già esistenti degli investimenti per la realizzazione di un programma 
occupazionale e con iniziative di qualificazione del capitale umano, nonché con percorsi integrati di supporto alla creazione e al 
trasferimento di impresa. 
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REGIONE MOLISE 
GARANZIE DIRETTE PER LE IMPRESE 
Oggetto Fondo regionale di garanzia per gli strumenti di ingegneria , finanziato 

del Fondo unico per lo sviluppo del Molise. 
Obiettivo Fornire strumenti a supporto finanziario e agevolare accesso al credito 

al sistema imprenditoriale regionale; consolidare e implementare 
Strumenti operativi con intento di creare nuove linee di intervento a 
beneficio delle imprese già attive e soggetti intenzionati ad avviare 
nuovi investimenti in Molise. 

Le linee 
Nell’ambito del Fondo sono state 
attivate 5 linee di garanzie dirette, su: 

� Finanziamenti alle imprese finalizzati alla realizzazione di nuovi 
investimenti; 

� finanziamenti alle imprese finalizzati al sostegno di iniziative 
imprenditoriali di start-up; 

� finanziamenti alle imprese per sostegno di liquidità aziendale, 
capitale di esercizio e smobilizzo di crediti vantati nei confronti 
della P.A.; 

� finanziamenti alle imprese finalizzati al differimento di oneri 
sociali; 

� Inoltre: per consolidamento dei debiti a lungo termine. 
Obiettivo Specifico Competitività di sistemi produttivi, sviluppo delle attività industriali ed 

estrattive, politiche della concorrenza, l’internazionalizzazione delle 
imprese e marketing territoriale. Ente gestore: Finmolise S.p.A. 

Beneficiari Imprese operative da una tempistica minore o pari ai 3 anni; 
Start-up: imprese attive da tempistica superiore a o pari ai 3 anni. 

Requisiti Investimenti vanno realizzati in Regione. - Liquidità e consolidamenti. 
Le imprese devono avere sede legale e/o operativa in Regione. 

Dotazioni Finanziarie Non superiore a 2.500.000 €uro o 1.500.000 €uro in caso di “De 
Minimis”. 

Agevolazione Programmi di investimento: superiori a 10.000 €uro (eccetto oneri 
sociali). 
Garanzie nella misura del 60% sull’ammontare di ogni operazione 
(80% per start-up) e entro i limiti fissati dalla normativa. 

Durata di Finanziamento  o Finanziamento da 18 mesi a 12 anni. 
o Inizio degli investimenti: a partire dalla presentazione della do-

manda, a 6 mesi dalla concessione garanzia;  
O Termine entro 3 anni. Per liquidità, operazioni agevolabili ≥ 72 

mesi incluso preammortamento ≥ 12 mesi. 
Contatti Finmolise Centralino 0874 4791; fax 0874 4793; e-mail: finmolise@finmolise.it 
Scadenza � 31 Dicembre 2020; 

� 31 Dicembre 2022 per garanzie su differimento di oneri sociali. 
� Procedura a sportello. 

Link http://www.finmolise.it/fomdo-garanzia-diretta.php; 
http://www.confprofessioni.eu/sites/default/files/17.09.15_1_mo-
lise_fondo_regionale_garanzia_diretta.pdf 
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REGIONE PIEMONTE 
FINANZIAMENTI AGEVOLATI 2019 LAVORATORI AUTONOMI REGIONE PIEMONTE 
Beneficiari a. Soggetti inoccupati e disoccupati in cerca di occupazione; 

b. soggetti sottoposti a misure restrittive della libertà personale; 
c. soggetti occupati con contratti di lavoro che prevedono 

prestazioni discontinue, con orario e reddito ridotto; 
d. soggetti occupati a rischio di disoccupazione; 
e. soggetti che intendono intraprendere un’attività di auto impiego. 

Requisiti: I soggetti Devono essere residenti o domiciliati in Regione alla domanda. 
Interventi ammessi Spese sostenute per nuovi investimenti e realizzazione di sito internet. 
Agevolazione � Finanziamento 43  tasso al 100% di spesa (50%: fondi regionali, 

50%: fondi bancari); 
� Tetto minimo €uro 5.000; tetto max. €uro 60.000. 
Considerati prioritari gli interventi a sostegno di investimenti per donne. 
� Si può chiedere garanzia a copertura di 80% di finanziamento con 

fondi bancari; 
� garanzia a costo zero e Fondo opera come garanzia sostitutiva. 
Limite di intervento è pari a €uro 24.000 per lavoratori autonomi. 

Scadenza  31 Marzo 2020. Domande presentabili fino ad esaurimento fondi. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/finanziamenti-agevolati-

2019-lavoratori-autonomi-regione-piemonte 
FINANZIAMENTI EUROPEI PER PICCOLE E MEDIE IMPRESE REGIONE PIEMONTE 
Obiettivi Favorire accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese. 
Beneficiari Micro, Piccole e Medie imprese, singole e attive. 
Interventi ammessi � Investimenti materiali e immateriali legati allo sviluppo e alla 

operatività di impresa; 
� -costi acquisizione o trasferimento di azienda o ramo di azienda, 

compreso affitto, se finalizzato per l’acquisto; 
� -rimanenze (materie prime, semilavorati, prodotti finiti, merci); 
� -locazione di immobili per attività di impresa; 
� -spese per servizi; 
� -spese generali. 

Agevolazione Finanziamenti a tasso agevolato fino al 100%. 
Scadenza 31 Dicembre 2020. 
Link https://bandi.contributiregione.it/bando/finanziamenti-europei-a-

tasso-agevolato-fino-al-100-per-cento-per-piccole-e-medie-imprese-
regione-piemonte 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
                                                             
43 Il riconoscimento consente d’innalzare al 60% il finanziamento e a tasso zero; per le domande non prioritarie tale quota è del 50%. 
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REGIONE PUGLIA 
PIA - PICCOLE IMPRESE 
Obiettivo � Coinvolgere piccole imprese nei processi di sviluppo; 

� favorire gli investimenti in ricerca e innovazione. 
Progetto Iniziativa imprenditoriale per produzione di beni e/o servizi, la cui 

realizzazione, sono previsti investimenti in attivi materiali, integrati 
con investimenti in ricerca e sviluppo e/o in innovazione tecnologica 
di processi e organizzazione. 
Inoltre: il progetto può essere integrato con investimenti per acquisto 
di servizi. 

Beneficiari Imprese. 
Requisiti Con PIA si realizza investimenti in unità locali ubicate o da ubicare in 

Puglia e riguardano: 
� realizzazione di nuove unità produttive; 
� ampliamento di unità produttive; 
� diversificazione produzione di stabilimento esistente per 

ottenimento di prodotti (mai fabbricati precedentemente); 
� cambiamento del processo di produzione di unità esistente. 

Agevolazione � Finanziamento per: macchinari, ricerca e sviluppo, servizi per 
certificazioni, internazionalizzazione e l’e-business, opere 
murarie. 

� Investimenti: compresi tra 1 e 20 milioni di €uro. 
� Intensità d’aiuto: varia dal 25% all’80%. 

Modalità per presentare domanda Va inoltrata, unicamente in via telematica tramite procedura on line 
“PIA Piccole Imprese” disponibile all’indirizzo: www.sistema.puglia.it 

Scadenza/Presentazione Domanda Avviso a sportello. 
Link https://www.europainnovazione.com/pia-piccole-imprese/ 
PIA - MEDIA IMPRESE 
Finalità Promuovere innovazione di medie imprese singole, o, piccole e medie 

imprese aderenti. 
Beneficiari Imprese. 
Agevolazione � Investimento tra 1 e 40 milioni di €uro. 

� PMI aderenti al progetto: importo a partire da 1 milione di €uro. 
� Intensità d’aiuto: dal 20% all’80%, secondo la dimensione 

della impresa. 
Requisiti PIA44 Medie Imprese finanziano: macchinari, opere murarie, ricerca e 

sviluppo, servizi per certificazioni, internazionalizzazione e e –  
business. 

Modalità presentazione Domanda Via on line: “PIA Medie Imprese” sull’indirizzo: www.sistema.puglia.it 
Scadenza Avviso a sportello. 
Link www.sistema.puglia.it 

 
 
 

                                                             
44 Con PIA si possono realizzare investimenti in unità locali ubicate/da ubicare in Regione e riguardanti: la realizzazione di unità produttive; 
l’ampliamento di unità produttive; diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti precedentemente fabbricati; 
cambiamento del processo di produzione di unità produttiva esistente. 
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REGIONE SARDEGNA 
DIRETTIVE DI ATTUAZIONE "AIUTI ALLE START UP INNOVATIVE": PROGRAMMAZIONE UNITARIA 2014-
2020, STRATEGIA 2 
Oggetto/Finalità Creare opportunità di lavoro, favorendo la competitività delle 

imprese": Programma di intervento: 3 – Competitività delle imprese. 
Obiettivi Sostenere creazione di micro e piccole imprese innovative nel mondo 

produttivo regionale tramite implementazione di un primo sviluppo di 
nuova imprenditorialità, in riferimento alle aree di specializzazione 
identificate dalla Smart Specialization Strategy Regionale. 

Piano di avvio aziendale Valore del piano: tra €uro 15.000 e €uro 100.000. 
Beneficiari45 Micro e Piccole imprese (società di capitali costituende o costituite da 

non oltre 36 mesi alla presentazione domanda) che si propongono con 
un piano di avvio innovativo. 

Agevolazione: Concessa entro i: Massimali stabiliti dal Reg. (UE) n° 1407/2013: sovvenzione, in 
conto interessi; prestiti rimborsabili o premi di garanzia a copertura 
parziale dei costi indicati nel piano aziendale. 
L’intensità di aiuto, calcolata sul valore del piano, capace d’innovatività 
del piano e non può essere superiore al 90%. 

Investimenti � Investimento minimo: € 15.000; 
� Investimento massimo: € 100.000. 

Modalità per presentare domanda46 Va presentata secondo modalità previste dal bando. Gli aiuti saranno 
concessi in base al procedimento dello Sportello. 

Scadenza Fino al 31 dicembre 2020. 
Link http://www.finanziamentistartup.eu/portfolio-item/sardegna-

bando-per-le-start-up-innovative/; http://www.finanziamentistar-
tup.eu/agevolazioni/ 

FONDO COMPETITIVITÀ PER LE IMPRESE 
Oggetto Prestito destinato a realizzare progetti di sviluppo che non siano 

completati nel momento della presentazione della domanda. 
Beneficiari Imprese che intendono realizzare un Progetto di Sviluppo in ambito di 

una unità produttiva ubicata in Sardegna. 
Dotazione Finanziaria Massimale Finanziabile: progetti di importo fino a 800.000 €uro. 
Agevolazione Il prestito è riconducibile alle forme tecniche del leasing finanziario. 
Settori Ammessi Agricoltura, Industria, Servizi, Turismo. 

                                                             
45 Sono ammessi tutti i settori ad eccezione dei settori esclusi dall’art. 1, comma 1 del Regolamento (UE) n° 1407/2013. L’impresa operante nei 
settori esclusi dal Regolamento (UE) n°. 1407/2013 che opera anche nei settori o attività ammessi, può beneficiare degli aiuti a condizione che 
sia garantita, tramite mezzi adeguati, la separazione delle attività o la distinzione dei costi in modo tale che le attività esercitate nei settori 
esclusi non beneficino degli aiuti concessi ai sensi delle presenti direttive. 
46 La struttura competente può utilizzare la procedura a graduatoria nel caso valuti un potenziale elevato numero di domande. La durata del 
procedimento è definita dalle procedure attuative nel rispetto delle regole generali. Le procedure attuative sono pubblicate sul BU e sul sito 
istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna (www.regione.sardegna.it), art. 2, comma 3, del dec. lgs 123/’98, le imprese beneficiarie 
hanno diritto agli aiuti esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie. 
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Progetti47 Finanziabili � Creazione di nuova azienda; 
� creazione di nuova unità produttiva; 
� ampliamento della capacità di un’unità; 
� Produttiva esistente; diversificazione di un’unità; 
� produttiva esistente; ristrutturazione di un’unità; 
� produttiva esistente; realizzazione di nuovi investimenti materiali; 
� acquisizione di un’unità produttiva esistente che sarebbe stata 
� chiusa in assenza acquisizione, per garantire la salvaguardia, anche 

parziale, occupazione esistenze e rilancio attività. 
Spese Ammissibili Interventi finalizzati all’acquisizione di immobili e suolo aziendale. 
Scadenza 31 Dicembre 2020 
Link https://www.italiacontributi.it/bandi-regionali/sardegna/2388-sar-

degna-finanziamenti-agevolati-per-acquisizione-di-immobili-e-suolo-
aziendale.html 

MICRO PICCOLE MEDIE IMPRESE (MPMI) NEL SETTORE TURISTICO 
Oggetto Avvisi relativi ai servizi per l'innovazione nelle micro, piccole e medie 

imprese (MPMI) e ai servizi per l'innovazione Delle MPMI nel settore 
turistico. 

Beneficiari Micro, piccole e medie imprese (MPMI). 
Dotazione Finanziaria a) 800.000€uro destinati a: cofinanziare la realizzazione di un piano 

di innovazione che mirato allo sviluppo di nuovo prodotto e/o in-
novazione del processo di produzione, mediante interventi di 
consulenza; 

b) stessa cifra (800.000€uro) per: cofinanziare la realizzazione di un 
piano di innovazione coerente alla Smart Specialization Strategy 
regionale e rientrante nelle aree di specializzazione individuate. 

Agevolazione Implementazione di un sistema di strumenti gestionali informatici 
operanti in maniera integrata, automatica e sincronizzata per gestione 
dei principali processi e attività aziendali e a complemento, servizi 
consulenziali a supporto all’innovazione organizzativa e di mercato. 

Scadenza Domande entro il 31 dicembre 2020. 
Link https://www.fasi.biz/it/notizie/novita/14942-finanziamenti-star-

tup-e-innovazione.html 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                                                             
47 Investimento per acquisizione quote d’impresa; Fondo Competitività determinato dalle attività che vanno trasferiti; transazione tra 
investitori indipendenti. 
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REGIONE SICILIA 
FINANZIAMENTI A FONDO PERDUTO REGIONE SICILIA 2020 
Oggetto/Finalità Favorire la crescita e lo sviluppo di iniziative imprenditoriali, proposte 

da determinate categorie di soggetti o in determinate aree geografiche.  
Obiettivo Sostenere la nascita di nuove imprese avviate da giovani (inferiore ai 

46 anni). 
Beneficiari Giovani (al di sotto dei 46 anni). 
Agevolazioni Concedibili Finanziamenti a fondo perduto. Non è previsto pagamento di 

interessi e restituzione, in tutto o in parte, del capitale erogato. 
Scadenza Data Non Pervenuta. 
Link https://www.finanziamentimigliori.com/sicilia/ 
FINANZIAMENTI - REGIONE SICILIA - PER IL TURISMO 2020 
Oggetto Misura introdotta per favorire le piccole iniziative imprenditoriali 

proposte dai giovani che non studiano e non lavorano. 
Beneficiari Giovanni che: a) hanno un’età tra i 18 e i 29 anni; b) sono classificabili 

come NEET, ovvero non hanno un lavoro e non sono impegnati in per-
corsi di formazione professionale o di studio; c) sono iscritti al 
programma Garanzia Giovani 

Dotazione Finanziaria Sono finanziati i progetti, il cui costo è fra i 5.000 e i 50.000 €uro. 

Agevolazioni Vengono erogate sotto forma di: 
� microcredito: per investimenti tra i 5.000 €uro e 25.000 €uro; 
� microcredito esteso: fino a 35.000 €uro; 
� piccoli prestiti: fino a 50.000 €uro. 
Sono finanziamenti48 senza interessi e senza garanzie. 
Il programma va realizzato entro 18 mesi dall’ammissione. Sono 
esclusi commercio le attività agricole. 

Informazioni La richiesta va inoltrata sia dalle imprese individuali, sia dalle società 
di persone e società cooperative (max. 9 soci), costituite da non più 
di 12 mesi o da costituire entro 60 giorni dall’ammissione, sia dalle 
associazioni professionali e società tra professionisti costituite da 
meno di un anno. 

Scadenza Data Non Pervenuta. 
Link https://www.finanziamentimigliori.com/sicilia/ 
FINANZIAMENTI REGIONE SICILIA PER GIOVANI 2020 
Oggetto Voucher per rimborso totale o parziale Di spese sostenute. Buoni sono 

rilasciati, considerando: Età, titolo di studio, situazione economica, 
eventuali disabilità e voti di laurea o certificazioni linguistiche, già, 
conseguite dal beneficiario. 

Obiettivo Sostenere economicamente idee di giovani che propongono iniziative 
imprenditoriali di natura sociale e coesiva al fine di migliorare le 
condizioni di vita dei giovani stessi e della collettività.  

Beneficiari Gruppi “informali” composti da tre/cinque persone di età tra i 18 e i 
35 anni e le associazioni temporanee di scopo costituite da massimo 
tre enti del terzo settore con un direttivo formato da giovani. 

                                                             
48 Il finanziamento può essere richiesto per dare vita ad attività relative: alla produzione di beni nei settori dell’artigianato, dell’industria, della 
trasformazione dei prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura; alla fornitura di servizi ad imprese e persone; al turismo. 
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Requisiti 
Possono partecipare all’iniziativa i 
giovani che: 

� Hanno meno di 36 anni; 
� sono iscritti da almeno due anni nelle liste anagrafiche dei co-

muni siciliani oppure da almeno 12 mesi se sono nati in Sicilia; 
� sono laureati; 
� sono iscritti o ammessi o presentano una dichiarazione di 

intendi a frequentare un master o un corso di perfezionamento 
per il quale viene richiesto il finanziamento. 

Dotazione Finanziaria Vengono finanziati gli investimenti dai 30.000 ai 100.000 €uro per i 
gruppi informali e dai 100.000€uro ai 450.000 €uro per le ATS. 

Agevolazione Finanziamenti a Tasso Zero. Erogazione di contributi ai giovani sici-
liani che vogliono frequentare master, costi di perfezionamento lingua 
o che vogliono conseguire patenti e brevetti. 

I Progetti Devono portare azioni in grado di affrontare questi temi: Uguaglianza 
per tutti i generi; Inclusione e partecipazione; Formazione e Cultura; 
Spazi; Ambiente e Territorio; Autonomia; Welfare; Benessere e Salute. 

Scadenza Data Non Pervenuta. 
Link https://www.finanziamentimigliori.com/sicilia/https://www.finan-

ziamentimigliori.com/sicilia/ 
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REGIONE TOSCANA 
FINANZIAMENTI PER CORSI ITS CON AVVIO NELL'ANNO FORMATIVO 2020-2021 
Oggetto Realizzare percorsi di Istruzione Tecnica Superiore - 2020-2021 -  a fa-

vore dei giovani fino all’età di 30 anni non compiuti. 
Obiettivo Promuovere la realizzazione di percorsi d’Istruzione Tecnica Superiore 

(ITS) nelle aree tecnologiche strategiche per lo sviluppo economico e 
la competitività del territorio regionale, rispondendo alla domanda di 
competenze tecniche e tecnologiche nuove e di alto livello, da parte del 
mondo produttivo. 
Soddisfare esigenze delle imprese che si trovano in fase di transizione 
tecnologica verso Industria 4.049. 

Finalità Sostenere la realizzazione di percorsi degli ITS, in grado di integrare: 
scuola, formazione, università e mondo del lavoro, al fine di favorire 
l'accesso dei giovani al mercato del lavoro. 
Il bando finanzia percorsi ITS, con avvio nell’anno formativo 2020 - 
2021 di durata biennale afferenti a queste filiere: aree tecnologiche, 
ambiti e figure ministeriali, secondo l’art. 3 del presente avviso. 

Destinatari Fondazioni ITS della Toscana50. 
Fondamentali: Ogni fondazione ITS può presentare max. due proposte 
progettuali, come soggetto unico proponente; inoltre: ogni fondazione 
può presentare altre 2 proposte progettuali in qualità di associazione 
temporanea51 con una o più Fondazioni ITS della Regione. 

Destinatari dei percorsi di ITS Giovani fino a 30 anni non compiuti  
Requisiti Il giovane deve: avere acquisito il diploma di scuola secondaria tecnica 

professionale (Istruzione e formazione Professionale - IeFP), integrato 
da percorso di Istruzione e Formazione tecnica Superiore – IFTS. 
Durata: 1 anno. 

                                                             

49 Il bando è cofinanziato dal Programma operativo regionale (Por) del Fondo sociale europeo (Fse) 2014-2020, in particolare dalle risorse 
assegnate all'obiettivo A.2.1 "Aumentare l’occupazione dei giovane" del programma - attività "A.2.1.8.A Percorsi ITS" del Piano attuativo di 
dettaglio, e rientra nell'ambito del progetto Giovanisì. 
50 Le Fondazioni ITS della Toscana, per presentare e gestire i percorsi ITS, non sono tenuti all’accreditamento, in base al D.P.G.R. 8 gennaio 
2015, n° 3/R “Modifiche al regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 8 agosto 2003, n. 47/R “Regolamento di 
esecuzione della legge regionale 26 luglio 2002, n° 32 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istru-
zione, orientamento, formazione professionale e lavoro)”, Art. 69) lettera f, Soggetti non tenuti all’accreditamento. 
51 Il capofila dell’associazione temporanea deve essere la Fondazione ITS della Toscana titolata al rilascio del titolo della figura professionale 
in uscita. 
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Progettazione formativa dei 
percorsi ITS 
Si prevedono52: 

� 25 allievi iscritti all’avvio dei percorsi, entro il 30 ottobre 2020; 
� Aver svolto almeno 5% del numero di ore previste dal percorso for-

mativo, entro il 31 Dicembre 2020 (durata 4 semestri per n° di ore 
formative di 1800 o di 2000 che non possono essere svolte in Forma-
zione a distanza - Fad); 

� docenza composta da almeno 50% da esperti del mondo della pro-
duzione, professioni e lavoro, ai quali va riservata una quota di ore 
di docenza di almeno 50% del monte ore corso e per non più del 
25% da docenti universitari; 

� stage, la cui durata rappresenti almeno il 30% del monte ore del 
percorso da svolgere anche in altre regioni italiane o in un altro 
paese della Unione Europea, anche in forma di apprendistato; 

� eventuale copertura di spese di vitto e alloggio per allievi che 
risiedono a + di 50 km di distanza dalla sede del corso. 

Aree tecnologiche: Percorsi53 finanziabili con avvio a partire dall'anno formativo 2020 - 2021 di queste aree 
tecnologiche: Sistema Moda, area tecnologica: Nuove tecnologie per il Made in Italy; Meccanica, area tecnologica: 
Nuove tecnologie per il Made in Italy; Energia Efficienza, area tecnologica: Energetica; Agroalimentare, area 
tecnologica: Nuove tecnologie per il Made in Italy; Nautica, Trasporti e Logistica; Area tecnologica: Mobilità 
sostenibile; Turismo e beni culturali, area tecnologica Tecnologie innovative per attività culturali/ turismo; 
Sanità, area tecnologica: Nuove tecnologie per la vita. 
Agevolazione Importo pubblico finanziabile con risorse FSE a preventivo è pari al 

50% del costo totale del percorso ITS con avvio nell'anno formativo 
2020-2021 per una durata di 2 anni. 
Importo max. finanziabile di ogni progetto, in quota parte, è calcolato 
sulla base dell’Unità di Costo Standard definite a livello nazionale con 
decreto dipartimentale prot. 1284 del 28.11.2017 art. 4, previste dal Reg. 
delegato (UE) 2019/697 della Commissione del 14 febbraio 2019, ovvero: 
o per percorsi biennali che prevedono l’erogazione di 1800 ore di 

attività al costo complessivo di €uro 330.349,00; 
o per percorsi biennali che prevedono l’erogazione di 2000 ore di 

attività al costo complessivo di €uro 340.335,00. 
Tipo di interventi ammissibili Percorsi biennali/triennali di Istruzione Tecnica Superiore. Essi vanno 

progettati in modo da formare tecnici in possesso delle competenze 
tecniche e tecnologiche trasversali e interdisciplinari richieste di 
imprese in fase di transizione tecnologica verso Industria 4.0. 

Modalità Presentazione Domanda Va trasmessa tramite applicazione “Formulario di presentazione 
progetti FSE on line”, previa registrazione al Sistema Informativo FSE 
all’indirizzo: https://web.regione.toscana.it/fse3 
Si accede con utilizzo di Carta nazionale dei servizi-CNS attivata, 
Tessera Sanitaria della Regione Toscana o credenziali SPID (Sistema 
Pubblico di Identità Digitale), di cui rilascio si può seguire indicazioni 
della open.toscana.it/spid. caso il soggetto non è registrato 
bisogna compilare la sezione "Inserimento dati per richiesta accesso" 
accessibile direttamente al suindicato indirizzo web. 

                                                             
52 DPCM 25 gennaio 2008, ai fini della coerenza con gli accordi tra Governo, Regioni e Enti Locali, modifica e Integra il sistema di monitoraggio 
e valutazione dei percorsi, conforme a quanto previsto dal decreto dipartimentale prot. n° 1284 del 28/11/2017 che definisce l'Unità di Costo 
Standard a livello nazionale per percorsi ITS. 
53 Sono finanziabili anche percorsi, con avvio a partire dall'anno formativo 2020-2021 che fanno riferimento alle aree tecnologiche (con relativi 
ambiti e figure trasversali ministeriali, vedi tabella articolo 3 del bando): Costruzioni e abitare, area tecnologica: Nuove tecnologie per il Made 
in Italy Trasversale, area tecnologica: Nuove tecnologie per il Made in Italy ICT mediatico / audio visivo, area tecnologica Tecnologie della 
informazione e della comunicazione. 
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Scadenza Le domande vanno presentate a partire dal 7 gennaio fino al 31 
gennaio 2020. 
I progetti vanno inviati agli uffici regionali, secondo modalità indicata 
nel formulario online e descritta, secondo l'art. 7 del bando, a partire dal 
7 gennaio 2020 al 31 gennaio 2020 (per percorsi da avviare entro 30 
ottobre dell’anno formativo 2020-2021). 

Link https://www.regione.toscana.it/-/finanziamenti-per-corsi-its-2018-
2020-avviso-pubblico-2019 

GARANZIA GIOVANI. FONDO PERDUTO PER CORSI DI FORMAZIONE DESTINATI A GIOVANI NEET 
Settori di Attività Settore Pubblico; 

Servizi/No Profit. 
Beneficiari Associazioni/Onlus/Consorzi, Ente pubblico. 
Spese Finanziate Consulenze/Servizi 
Dotazioni Finanziarie €uro 2.000.000 
Agevolazione Contributo a fondo perduto. 
Scadenza Fino ad esaurimento fondi 
Link http://affiliati.bandieagevolazioni.it/?cookieAccept 
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REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO ADIGE 
BOLZANO: INCENTIVAZIONE CONOSCENZA LINGUE STRANIERE - 2019 
Oggetto & Finalità Sovvenzioni per incentivazione della conoscenza di lingue straniere tra 

il 3 settembre 2019 al 31 agosto 2020. 
Obiettivo Incentivare lo studio di una lingua straniera, concedendo contributi a 

coloro che intraprendono un corso per apprendimento di una lingua 
estera, escludendo seconda lingua (italiano e tedesco). 

Beneficiari54 � Cittadini/cittadine di Stati membri dell’Unione Europea; 
� Cittadini non appartenenti all’UE con permesso di soggiorno per 

soggiornanti di lungo periodo o che hanno avuto il riconoscimento 
dello status di rifugiato o protezione sussidiaria, secondo direttiva 
2011/95/UE e equiparati ai cittadini autoctoni. 

Requisiti dei corsi Cicli di apprendimento all’estero in cui la lingua55 straniera è insegnata 
in lingua impartite dalle istituzioni pubbliche o private o frequentando 
scuola pubblica, riconosciuta legalmente. 

Durata dei corsi � 3 settimane: almeno 20 ore/lezioni alla settimana. Per corsi di 
durata superiore alla frequenza di almeno 20 ore settimanali. 

� Per partecipazione aggiuntiva, durante il corso ad uno stage56, la 
cui frequenza media è ridotta a 15 ore settimanali. 

Le settimane linguistiche57 intensive organizzate dagli organi scolastici 
hanno come durata minima - 7 giorni, di cui almeno 5 giorni di lezione in 
25 ore settimanali/lezioni. 

Requisiti I beneficiari devono: 
a) avere residenza ininterrotta dalla domanda fino al 31 agosto 2020 
in un comune della provincia di Bolzano; 
b) avere concluso la scuola media; c) non aver compiuto il 50° anno di 
età. 

Dotazioni Finanziarie €uro 10.000. 
Scadenza/Presentazione Domanda A partire dal 15 gennaio 2020 ed entro il 31 agosto 2020. 
Link https://fasi.biz/it/agevolazioni/view/23773-bolzano-incentivazione-

conoscenza-lingue-straniere-2019.html 
BORSE DI STUDIO PER FORMAZIONE POST-UNIVERSITARIA - ANNO 2019-2020 
Oggetto Concessione borse di studio per formazione post-universitaria periodo 

compreso tra il 1° ottobre 2019 e il 30 settembre 2020. 
Obiettivo Sostenere la formazione post-universitaria attraverso la concessione di 

borse di studio per formazioni aderenti al terzo ciclo, tirocini formativi 
o professionali obbligatori e corsi per il conseguimento di abilitazione 
all’insegnamento con riferimento al periodo compreso tra il 1° ottobre 
2019 e il 30 settembre 2020. 

Beneficiari Studenti e studentesse che frequentano l’università in provincia di 
Bolzano possono beneficiare delle borse di studio ai sensi del presente 
bando di concorso, se sono: 
� cittadine o cittadini di Stati membri dell’Unione Europea; 
oppure: 

                                                             
54 Non sussiste diritto alla sovvenzione se il corso è frequentato nel paese d’origine o di riferimento o, in cui il richiedente ha la cittadinanza. 
55 La lingua insegnata deve corrispondere alla lingua ufficiale parlata dalla popolazione dello Stato o della Regione in cui i corsi si svolgono. 
56 L’attestazione dello stage, redatta in lingua tedesca o italiana o inglese o corredata di traduzione, deve essere allegata alla domanda. 
57 Per settimane linguistiche intensive si intendono in generale corsi a cui partecipano almeno 15 alunni/alunne della stessa scuola. Eventuali 
deroghe devono essere giustificate dalle rispettive scuole e approvate dall’Ufficio competente. Il richiedente deve frequentare almeno 75% 
delle ore di lezione previste dal corso. Nel caso non si raggiunga la soglia, la sovvenzione eventualmente concessa viene revocata. 
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� cittadine o cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, 
con permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo, o che 
hanno ottenuto riconoscimento dello status di rifugiata o 
protezione sussidiaria ai sensi della direttiva 2011/95/UE e di 
conseguenza equiparati/equiparate alle cittadine italiane/cittadini 
italiani; 

oppure 
� cittadine o cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea, 

con permesso di soggiorno ma non per soggiornanti di lungo pe-
riodo, e che, al momento della presentazione della domanda e sino 
al termine fissato dal bando di concorso per la presentazione della 
stessa, hanno la residenza anagrafica ininterrotta da almeno un 
anno in provincia di Bolzano58. 

Formazione ammissibile � Formazione universitaria del III° ciclo o corso di specializzazione; 
� Tirocinio di formazione o professionale obbligatorio; 
� Dottorato di ricerca (PhD); 
� Formazione universitaria per acquisizione di una abilitazione 

all’insegnamento. 
Dotazione Finanziarie €uro 600.000. 
Agevolazione Per ottenere la borsa di studio, il reddito non può superare: 

� un massimo di €uro 32.000 per formazioni di terzo ciclo; 
� un massimo di €uro 20.000 per tirocini. 

Scadenza Le domande di borsa di studio potranno essere trasmesse a partire dal 
1° gennaio 2020 ed entro il 30 settembre 2020. 

Link https://www.fasi.biz/it/agevolazioni/view/23828-bolzano-borse-di-
studio-per-formazione-post-universitaria-anno-2019-2020.html 

 
  

                                                             
58 Le studentesse o gli studenti che intraprendono formazione fuori provincia di Bolzano possono, indipendentemente dalla loro cittadinanza, 
partecipare al concorso se, al momento della presentazione della domanda e sino al termine fissato dal bando di concorso per la presentazione 
della stessa, hanno la residenza anagrafica ininterrotta da almeno due anni in provincia di Bolzano. La formazione universitaria di terzo ciclo 
oppure il corso di specializzazione oppure il tirocinio di formazione o professionale obbligatorio deve iniziare nel periodo tra il 1° ottobre 2019 
e il 30 settembre 2020. La borsa di studio può essere concessa per una durata massima di 365 giorni dall’inizio del percorso formativo, anche 
se tale periodo prosegue oltre il 30 settembre 2020. 
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REGIONE UMBRIA 
IMPRENDITORIA FEMMINILE E GIOVANILE: TUTTI I FINANZIAMENTI DISPONIBILI IN UMBRIA NEL 2020 

Oggetto & Finalità Incentivi per donne imprenditrici e giovani che si affacciano al mondo 
del lavoro. 

Beneficiari  Donne e giovani. 
Requisiti L’avviso prevede che le società beneficiarie, le quali si possono inviare 

la domanda di partecipazione: 
� Siano costituite in forma societaria da non più di 12 mesi, 

cooperative comprese; 
� che siano composte, per oltre la metà, da soci e da quote; 
� che abbiano una età compresa fra i 18 e i 35 anni; 
oppure: 
� Donne, per le quali non sono previsti limiti di età. 

Dotazione Finanziaria Importo massimo non superiore alla somma di 1, 5 milioni di €uro. 
Agevolazione o Bonus è offerto al vincitore del bando che riceverà un mutuo a tasso 

0, copertura massima del 75% dell’investimento. 
o È previsto un apporto dei soci di mezzi propri di almeno il 25% di 

investimento ammesso e restituzione in 8 anni (in rate semestrali). 
o Anche Smart & Start59 eroga finanziamenti europei senza interessi 

fino all’80% alle imprese e Start up innovative di piccola dimen-
sione, iscritte nel Registro – Imprese: come “Startup innovative”; 

Inoltre: 
Il bonus è erogato anche a un Team formato da un gruppo di persone, 
anche se residenti all’estero o di nazionalità straniera, intenzionato a 
costituire una Startup innovativa in Italia. 

Scadenza/Presentazione Domanda Fino al 31 luglio del 2020. 
CONTRIBUTI ARTE, SVILUPPO LOCALE, VOLONTARIATO, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA 
Oggetto Bando si rivolge a enti no profit, cooperative e imprese sociali di 

Spoleto, Campello sul Clitunno, Cascia, Castel Ritaldi e Norcia 
Beneficiari La Legge di Bilancio del 2020 ha introdotto il regime transitorio 

riguardo l’estensione dei limiti di età presa in considerazione fino 
al 31 dicembre 2020, sarà quella che si aveva il 1° gennaio 201960. 

Requisiti Colui che abbia intenzione di inviare la domanda di partecipazione: 
� Non dovrà superare i 46 anni di età. 
� Dal 1° gennaio 2021, ci sarà la verifica durante la presentazione 

della domanda. sul fatto di essere under 46. 
Agevolazione Contributo fino al 75% Di spesa e fino ad €uro 10.000 per progetti su 

uno di questi settori: arte, sviluppo locale, volontariato, istruzione, 
formazione e ricerca. 

Scadenza 2 Marzo 2020. 
Link https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 

CONTRIBUTI PER L'AUTOIMPIEGO E INCENTIVI ALLO START-UP DI IMPRESA 
Oggetto Creazione di impresa ed il lavoro autonomo. 
Beneficiari Giovani e agli Adulti disoccupati iscritti al Programma Umbriattiva 

2018. 
                                                             
59 Le agevolazioni che il bando Smart & Start, si prefigge di garantire al partecipante che vincerà il concorso un mutuo senza interessi di durata 
massima di 8 anni di valore pari al 70% delle spese ammissibili per le imprese di tutte le Regioni d’Italia. Somma del finanziamento che i 
vincitori avranno a loro disposizione è pari all’80 % delle spese ammissibili nel caso in cui la società sia interamente costituita da giovani 
(under 36) o da donne (senza limiti di età). 
60 Al soggetto che presentando la domanda ha meno di 46 anni. 
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Destinatari  Imprese. 
Settore di Attività Eroga un finanziamento a tasso zero fino all’ 83,33% per massimo 

€uro 30.000. 
Agevolazione Finanziamento agevolato ottieni fino a €uro 30.000 
Scadenza 31 Marzo 2020 
Link https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



  

65 

 

 
 

  

  

  

REGIONE VALLE D’AOSTA 
CONTRIBUTI ALLO SVILUPPO DELLE IMPRESE 
Beneficiari PMI industriali e artigiane. 
Agevolazione Contributo a fondo perduto fino al 70% di spesa e fino a €uro 30.000 

per acquisizione di servizi di consulenza. 
Scadenza  31 Dicembre 2020. 
Link https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 
CONTRIBUTI PER L'ACCRESCIMENTO DELLE COMPETENZE LAVORATIVE 
Oggetto Realizzazione di interventi formativi nelle PMI. 
Beneficiari Imprese, liberi professionisti, consorzi di imprese e ATI/ATS. 
Agevolazione Contributo fino al 70% delle spese e fino a €uro 80.000. 
Scadenza 20 Aprile 2020. 
Link https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 
CONTRIBUTI REGIONALI PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE INDUSTRIALI ED ARTIGIANE 
Oggetto Investimenti mobiliari e immobiliari. 
Beneficiari  Piccole, medie e grandi imprese. 
Agevolazione Fondo perduto fino al 50% delle spese e fino a €uro 10.000.000.per 

investimenti mobiliari e immobiliari. 
Scadenza 31 Dicembre 2020. 
Link https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 
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REGIONE VENETO 
PROGETTI FORMATIVI ABILITANTI PER TECNICO MECCATRONICO DELLE AUTORIPARAZIONI, LEGGE 5 
FEBBRAIO 1992, N. 122; L. 11 DICEMBRE 2012, N. 224. 
Oggetto Progetti formativi per tecnico meccatronico delle autoriparazioni. 

(Legge 11 dicembre 2012, n° 224). 
Finalità61 Disciplinare lo svolgimento dei percorsi formativi per Tecnico 

meccatronico delle autoriparazioni, secondo legge 11 dicembre 2012, n° 
224 che modifica art. 1 della legge 5 febbraio 1992, n. 122 concernente 
la disciplina dell’attività di autoriparazione. 

Destinatari Soggetti iscritti nell’elenco di cui alla LR N° 19 agosto 2002 (elenco 
regionale di organismi di formazione accreditati) per ambiti di 
formazione superiore e/o continua, Organismi di Formazione non 
iscritti nell’elenco, purché sia presentata istanza di accreditamento, ai 
DGR n. 359/2004 per gli ambiti della formazione superiore e/o continua. 

Scadenza 31 Dicembre 2020 
Ulteriori Informazioni Le domande vanno presentate a questo indirizzo: 

riconoscimento@regione.veneto.it, oppure da lunedì al venerdì:  
Tel.: 041/2795098 – 5035 - 5137 – 5140 (contenuto, 
tipologie e caratteristiche dei progetti presentati dai destinatari); 
0412795029-5030 (assistenza tecnica, accesso e uso del sistema 
informatico). 
Fax: 0412795085. 
Mail: formazione@regione.veneto.it PEC: formazione@pec.regione.ve-
neto.it 

Link https://bandi.regione.veneto.it/Public/Dettaglio?idAtto=175&from-
Page=Elenco&high= 

CONTRIBUTI PER L'ARTIGIANATO VENETO: DIGITALIZZAZIONE E RICAMBIO GENERAZIONALE 
Oggetto Attivazione di consulenze per l'innovazione digitale di impresa. 
Beneficiari  Imprese artigiane. 
Agevolazione Contributi a fondo perduto fino al 75% di spesa e fino ad €uro 7.500. 
Scadenza 4 Giugno 2020. 
Link https://fast.eurca.com/Home/BandiAttiviPPU 

BANDO PER IL SOSTEGNO ALL’ACQUISTO DI SERVIZI PER L’INNOVAZIONE DA PARTE DELLE PMI 
Oggetto POR FESR 2014-2020  - Asse 1: Azione 1.1.2 - Sostegno per  acquisto di 

servizi per l’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e com-
merciale delle imprese; DGR n° 1966 del 23/12/2019. 

Obiettivo Sostenere PMI venete nell’innovazione e trasferimento di conoscenze, 
tramite utilizzo di servizi specialistici forniti da aziende private o 
professionisti registrati/pubblicati nel portale regionale “Innoveneto”: 
www.innoveneto.org. 

Beneficiari Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) 
Dotazione finanziaria 3.000.000 €uro (€uro 1.000.000 per ogni sportello). 
Spese Ammesse Spese per servizi specialistici di consulenza e sostegno all’innovazione 

Tecnologica (A), Strategica (B) o Organizzativa (C). Trattasi di: 
A.1-Innovazione nella fase di concetto; 
A.2-Innovazione nelle fasi di progettazione-sperimentazione; 

                                                             
61 La Direttiva recepisce Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 12 giugno 2014 che ha definito lo standard 
professionale e formativo del Tecnico meccatronico delle autoriparazioni e ha incaricato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
ad erogare la formazione diretta ad acquisire il suddetto titolo. 
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A.3-Assistenza alla gestione della proprietà intellettuale; 
B.1-Innovazione strategica per l’introduzione di nuovi prodotti/ 
servizi; 
B.2-Innovazione del modello di business; 
C.1-Up-grading organizzativo; 
C.2-Efficientamento produttivo; 
C.3-Processi di innovazione aziendale; 
C.4-Innovazione organizzativa mediante gestione temporanea di 
impresa (Temporary Management - TM). 

Scadenza /Modalità: Domanda valutativa a sportello 
 
 

Sportello 

Apertura/Periodo di 
Compilazione della 

Domanda 

Chiusura 
compilazione della 

Domanda 

 
Apertura Presentazione 

Della Domanda 

Chiusura 
Presentazione 
Della Domanda 

1 17 Febbraio 2020 
(ore 10) 

11 Marzo 2020 
(ore 17) 

16 Marzo 2020 
(ore 10) 

20 MARZO 2020 
(ore 17) 

2 5 Maggio 2020 2020 
(ore 10) 

25 giugno 2020 (ore 
17) 

30 giugno 2020 
(ore 10) 

7 Luglio 2020 
(ore 17) 

3 1° Dicembre 2020 
2020 (ore 10) 

11 Febbraio2020 
(ore 17) 

16 Febbraio 2020 
(ore 10) 

23 Febbraio 
2021 (ore 17) 

 

Tipologia di sostegno Contributo in conto capitale ai sensi dell’art. 28 (Aiuti all’innovazione a 
favore delle PMI) del Reg. (UE) n. 651/2014. 
Intensità: Dal 30% al 50% di spesa rendicontata per realizzazione del 
progetto (seconda tipologia di servizio specialistico acquisito e output) 
Sostegno massimo: 20.000€ uro 
Durata progetto: Max 12 mesi dalla pubblicazione del dec. concessione 
del sostegno; 
Modalità pagamento: A saldo su rendiconto di spese. 

Contatti e informazioni AVEPA — Area Gestione FESR: 
Via Niccolò Tommaseo n° 67/C 
35131 Padova (PD); 
Tel.: 049 7708711; 
Email: gestione.fesr@avepa.it 

Link https://www.regione.veneto.it/web/programmi-comuni-
tari/bando112-2020 
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BANDI APERTI (PUBBLICATI NEL REPORT: NOVEMBRE - DICEMBRE 2019) 
� CONTRIBUTI PER LA FORMAZIONE IN MATERIA DI INNOVAZIONE DIGITALE E/O TECNOLOGICA, P. 

12. 
 

� BASILICATA 
 

- AGEVOLAZIONI PER IL RECUPERO OCCUPAZIONALE AZIENDALE, P. 16. 
 
� CALABRIA 
- INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI OSPITANTI E SOGGETTI PROMOTORI DI TIROCINI EXTRACURRICU-

LARI AI SENSI DELLA D.G.R. N° 116/2014 "LINEE GUIDA IN MATERIA DI TIROCINI", P. 20. 
- MASTER UNIVERSITARI, P. 21. 
 
� CAMPANIA 

IN CAMPO I FINANZIAMENTI PER I TIROCINI FINO AL 2020, P.22. 
 

� EMILIA ROMAGNA 
- OPEN COESIONE - INDIVIDUO* LE IMPRESE ARTIGIANE CAMPANE - POR FESR 2014/2020, P. 22. 
- FONDO REGIONALE MICROCREDITO - LEGGE REGIONALE N° 23/2015, P. 23. 
- DELIBERA DI GR N° 1859 DEL 09/11/2016: MODALITÀ DI EROGAZIONE DEGLI ASSEGNI FORMATIVI 

(VOUCHER) PER IL RIMBORSO DELL'OFFERTA FORMATIVA RELATIVA ALLE TIPOLOGIE DI 
APPRENDISTATO DI CUI AGLI ARTICOLI 43 E 45 DEL D.LGS. 81/2015 IN ATTUAZIONE DELLA DGR 
963/2016. 
 

� FRIULI VENEZIA GIULIA 
- L.R. 2/92. CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO FINO AL 50% PER L’ATTUAZIONE DI PROGRAMMI 

PLURIENNALI DI PROMOZIONE ALL’ESTERO DELLE PMI DEL SETTORE INDUSTRIALE E DEI 
SERVIZI, P. 28. 

 
� LIGURIA 
- GIOVANI IN LIGURIA - TERZA FINESTRA PER PRESENTARE LE DOMANDE, P. 32. 

 
� LOMBARDIA 
- PSR LOMBARDIA: 4,5 MILIONI AI GIOVANI PER PRIMO INSEDIAMENTO, P. 35. C 
- CONTRIBUTI ALLE GIOVANI STARTUP AGRICOLE, P. 35. 
- SOSTEGNO ALL'INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI, P. 36. 
- "INNODRIVER 2019": INCENTIVI ALLE IMPRESE PER SOSTENERE INNOVAZIONE DEL PRODOTTO, P. 

36. 
 
� MARCHE 

- BORSE LAVORO 2019-2020 - POR FSE 2014-2020, P. 38. 
- P.O.R. MARCHE - FSE 2014-2020 - ASSE 3 P.I. 10.4 R.A. 10.6. - INTEGRAZIONE DGR 893/2017, P. 40. 
 
� PIEMONTE 
- CONTRIBUTI PER IL CONSOLIDAMENTO DELLE STARTUP INNOVATIVE, P.42. 
- VIR - VOUCHER INFRASTRUTTURE DI RICERCA, P. 42. 
- ASSE 1: RICERCA, SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE, PP. 42/43. 
� PUGLIA 
- BANDO TECNONIDI PUGLIA STARTUP INNOVATIVE 80% A FONDO PERDUTO, P.46. 
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- NIDI PUGLIA 2019 CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER NUOVE IMPRESE, P. 46. 
- VOUCHER ALLE MPMI PER LA PARTECIPAZIONE A FIERE INTERNAZIONALI (A SPORTELLO), P. 47. 
 
� SARDEGNA 

AVVISO-  III ISTANZA FONDO REGIONALE DI FINANZA INCLUSIVA, P. 48. 
- INVESTIMENTI PER LA CRESCITA E OCCUPAZIONE ASSE III – ISTRUZIONE E FORMAZIONE, P.O.R. FSE 

2014-2020. 
 
� SICILIA 
- PROGETTO GIOVANI 4.0, AVVISO 27-2019 PO FSE 2014-2020, P. 53. 

 
� TOSCANA 
- BORSE DI MOBILITÀ EURES - POR FSE 2014-2020, P. 54. 
- CONTRIBUTI PER LA FORMAZIONE CONTINUA 4.0, P. 55. 
- FINANZIAMENTI AGEVOLATI INVESTIMENTI IN NUOVE TECNOLOGIE – IMPRESE REGIONE 

TOSCANA, P. 56. 
 
� UMBRIA 
- INCENTIVI ALL’ASSUNZIONE PACCHETTO GIOVANI PACCHETTO ADULTI, P. 60. 
 
� VENETO 
- AGEVOLAZIONI A FAVORE DELLE IMPRESE GIOVANILI, P. 63. 
- POR FESR 2014/2020. AZIONE 3.3.4. CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO FINO AL 50% PER 

INTERVENTI CHE FAVORISCANO L’ORIENTAMENTO ALLA DOMANDA TURISTICA E AI MERCATI 
INTERNAZIONALI, P. 65. 

 


